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 TORNATA DI VENERDÌ 26 MAGGIO 1905 

PRESIDENZA DEL PRESIDENTE M A R C O R A . 

I N D I C E . 

Disegno di legge (Seguito della discussione): 
Stato giuridico degli insegnanti delle scuole 

medie . . . . Pag. 3341 
ALBIONI 3343 
BATTELLI 3342-46-48-49-52-54 
BIANCHI L. (ministro) . . . , . . 3344-50-53-56-58 
CARDÀNI . 3349 
COTTAFAVI . . . 3347-48-51-56 
CREDARO (relatore) 3315-51-54-55-57-59 

M ANTICA . . . . 3342-58-59 
ROMUSSI 3356-57 
SQUITTÌ . . . . 3351-53-55 
TECCHIO . . . . . . 3347-51 
ZERBOGLIO 3342-46-47-52-54-55 

Edificio postelegranco-fonico in Ancona ( A p -
pronazione) . . . . . . . 3359 

L a seduta comincia alle ore 10. 

D E N O V E L L I S , segretario, dà lettura 
ilei processo verbale della seduta antime-
ridiana di mercoledì 24 corrente, che viene 
approvato. 

Seguito della discussione del disegno di legge 
sullo s tato giuridico degl'insegnanti delle 
scuole medie. 

P R E S I D E N T E . L'ordine del giorno reca: 
Seguito della discussione del disegno di legge 
sullo stato giuridico degli insegnanti delle 
scuole medie, regie e pareggiate. 

Nella tornata precedente la Camera ap-
3rovò i primi tre articoli : 

« Art. 4. Gl'insegnanti non possono di 
'egola essere trasferiti di residenza che per 
oro domanda. In caso di pluralità di do-
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mande, si avrà speciale riguardo all 'anzia-
nità congiunta al merito. 

« Alle sedi vacanti non richieste da nes-
sun insegnante, si provvede con prime no-
mine. 

« I l trasferimento di residenza decretato 
d'ufficio, non potrà aver luogo che per spe-
cificate ragioni di servizio, le quali do-
vranno comunicarsi all ' interessato, se ne 
faccia domanda. 

« Su tutt i i trasferimenti sarà udito il pa-
rere della sezione del Consiglio superiore 
di cui all 'articolo 16, e nel decreto dovrà 
dirsi se il parere sia stato o no favorevole. 

« Salvo il caso di urgenti necessità, tut t i 
i trasferimenti si faranno al principio del-
l 'anno scolastico, e si pubblicheranno, al-
meno due mesi prima del cominciamento 
di questo, nel Bollettino Ufficiale del Mini-
stero». 

La Commissione sopprimeva l 'ultimo ca-
poverso, ma poi è stato presentato d'ac-
cordo fra Ministero e Commissione questa 
emendamento. 

Sopprimere il 4° capoverso. 
All'ultimo capoverso sostituire il seguente: 
« Contro i decreti di trasferimento è am-

messo, nel termine di quindici giorni dalla 
comunicazione fa t tane in via amministra-
tiva agli interessati, il ricorso al ministro il 
quale provvederà sentito il parere della se-
zione del Consiglio superiore di cui all 'arti-
colo 16 ». 

Su questo articolo hanno chiesto di par-
lare parecchi oratori, che mi pare non siano 
presenti. 

Z E R B O G L I O . Domando di parlare. 
P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 

l'onorevole Zerboglio il quale, insieme con 
gli onorevoli Costa e Giacomo Ferri , ha pre-
sentato il seguente emendamento: 
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Art . 4. 
« Aggiungere al 3° capoverso: 
È necessario il consenso de l l ' in teressa to 

ogni qua lvo l t a egli debba , senza colpa ac-
ce r t a t a , essere t ras fe r i to d'ufficio. 

Sopprimere il 4° capoverso: 
Mantenere Vultimo capoverso del testo mi-

nisteriale sopprimendo le parole: per vio 'a-
zione di legge e per eccesso di potere . 

Aggiungere in fine dell'articolo: il r icorso 
sospende il t r a s f e r i m e n t o » . 

Ma ved iamo di procedere sped i t amen te . 
S Q U I T T Ì . Ci vogliono q u a t t r o a l t re se-

dute , onorevole Pres iden te . 
Z E R B O G L I O . L 'ar t icolo 4 è senza dub-

bio uno dei più i m p o r t a n t i di questo dise-
gno di legge, e credo che sia uno di quelli 
che è a t t e so con ansia maggiore dagli inse-
gnant i , perchè è la p ie t ra di pa ragone t r a la 
teoria e la rea l tà , è lo spir i to i n f o r m a t o r e del 
disegno di legge. 

Noi sapp iamo, e la discussione lo ha dimo-
s t r a to che questo disegno di legge mira soprat -
t u t t o a discipì inarei l modo col quale debbono 
esser t r a t t a t i gli insegnant i , ed a r idur re in 
t e rmin i più r i s t re t t i il po te re discrezionale 
degli uomini , per so t topor re l ' i nsegnan te ai 
cr i ter i più rigidi della legge. Ora ques to 
principio t r o v a modo di svolgersi special-
mente per ciò che r i gua rda il t r a s f e r imen to 
degli insegnant i . Noi s app iamo che ques to j 
t r a s f e r imen to è u n a specie di incubo, per 
gli insegnant i , i quali vedono in esso una 
delle maggiori pene, che possa colpirli nel-
la v i ta . Perciò io ho propos to che in que-
s t 'a r t icolo 4 si t ?nga conto s o p r a t t u t t o del-
l ' in teressa to , senza il cui i n t e rven to non 
possa fars i luogo al t r a s fe r imento , quan -
do non sia a c c e r t a t a a lcuna colpa da p a r t e 
sua. Noi sapp iamo che vi sono c i rcostanze, 
nelle quali è necessario t ras fer i re un inse-
gnan te , perchè quest i può esser messo in 
condizione, da non po te r r e s t a re in u n de-
t e r m i n a t o luogo; ma r i t en iamo che sia ne-
cessario che questo insegnante non venga 
t rasfer i to , senza che egli possa p r i m a aver 
d a t o una delucidazione sul suo caso. Sap-
p i a m o anche che, quando l ' insegnante abb ia 
interesse di essere t ras fer i to , esso non av rà 
d u b b i di sor ta ne l l ' accordare il suo consenso. 1 

Propongo inol t re di ' soppr imere il q u a r t o 
capoverso, perchè esso mi pa re che sia in 
an t i t e s i col l 'ul t imo, secondo il quale il Consi-
glio super iore d iven te rebbe g iudice della 
s u a propos ta . 

C R E D A R O , relatore. Guardi il nuovo 

tes to concorda to ! Vedrà che questo capo 
verso è soppresso. 

Z E R B O G L I O . H a ragione non ebb 
t e m p o di esaminar lo . 

Ho poi propos to di soppr imere le parole 
« Pe r violazione di legge e per eccesso d 
potere », perchè mi pare più oppo r tuno clr 
al Consiglio super io re , sia d a t a autori tà 
a n c h e di e n t r a r e nel mer i to . 

F i n a l m e n t e ho propos to di aggiunger) 
che il ricorso sospende il trasferimento, per 
chè è chiaro che, se t r as fe r iamo un poveri 
diavolo di professore, infl iggiamo ad ess< 
una delle pene maggiori , che possano col 
pirlo, cioè la spesa, e il disagio psichico: 
gli appl ich iamo la p e n a p r ima della con 
d a n n a ; una specie di carcere p r even t ivo 
Io credo che ques ta disposizione possa es 
sere accolta senza p o r t a r e inconvenien t i 
giacché, a p p e n a esaur i to il r icorso, il t r a s fe 
r i m e n t o av rà luogo. 

Non mi soffermo ol t re su ques te mie prò 
poste , per appaga re il desiderio del Pres i 
den te di fa r presto, per q u a n t o un certi 
esame, sia pu re rapido, sia necessario por 
t a r e su q u e s t a legge. 

P R E S I D E N T E . H a faco l tà di par la r 
l 'onorevole Bat te l l i . 

B A T T E L L I . Una sola parola , su que 
s t ' a r t i co lo 4, il quale, a l l ' infuori del l ' in ten 
zione dei p roponent i , p u ò coprire, non dir 
un ' ins idia , ma un danno, per i professo] 
delle scuole secondarie. Siccome d 'ora i 
a v a n t i i t r a s fe r imen t i si f a r a n n o dietr 
d o m a n d a dei professori , così avve r r à eh 
quest i sa ranno t ras fe r i t i da u n a sede ai 
u n ' a l t r a , sempre a loro spese, perchè que 
s t a è la norma generale dei t r a s fe r imen t i . 

Perciò io desidererei sent i re dal l 'onore 
vole minis t ro se in a l t ra maniera i n t e n d 
p rovvedere ai t r a s f e r imen t i a spese dell 
S ta to ; o se non creda meglio aggiunger 
qui : « L ' i n segnan te avrà in ogni caso d: 
r i t t o a l l ' indenni tà di t rasloco ». 

A l t r imen t i i professori delle scuole se 
condar ie sa ranno i soli impiega t i dello S t a t 
che dovranno pagare le spese per il lor 
t r a s fe r imen to . 

MANTICA. D o m a n d o di par lare . 
P R E S I D E N T E . Par l i pure . 
M A N T I C A . Io vorrei togliere un' i l lusiom 

al collega onorevole Zerboglio. Questo ar t i 
colo a me pa re il più a rduo e pericoloso d 
ques to disegno di legge, sia perchè da essi 
possono der ivare gravi danni ai professor 
ed alla scuola, s ; a perchè esso vuole disci 
p l inare per legge mater ia che purtropp» 
non è da legge. 
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T a n t o è vero che, per discipl inarla, ha do-
v u t o r icorrere a fo rmu le di ques to genere: 
« Gli insegnant i non possono di regola essere 
t ras fer i t i di residenza. . . Si av rà speciale ri-
guardo a l l ' anz ian i tà cong iun ta al mer i to . I l 
t r a s f e r imen to di residenza dec re ta to d'uffi-
cio non po t r à aver luogo che per specificate 
ragioni di serviz io . . . Salvo il caso di urgenti 
necessità... » e così via dicendo. Ora si può 
sempre discutere dei l imit i f r a il r ego lamen to 
e la legge, ma io non credo che q u e s t a possa 
mai d isporre a un press'a poco, coi di re-
gola, gli speciali riguardi e simili espressioni 
i nde t e rmina t e . 

Gli e m e n d a m e n t i concorda t i t r a Commis-
sione e minis t ro hanno migl iora to a l q u a n t o , 
a dir vero, questo art icolo, poiché si soppri-
m e i l c o m m a 4° che era una d a n n o s a an t i c ipa -
zione, e si a m m e t t e il rec lamo al minis t ro , 
che u d r à il pare re della nuova sezione del 
Consiglio superiore. Ma essendo ques ta che 
noi f acc iamo una legge, non sarà impedi to , 
e non può essere, oltre il r icorso al Mini-
stro, anche il ricorso al Consiglio di S ta to . 

Quindi che cosa ne verrà? Che l ' am-
minis t raz ione vo r r à ev i ta re , come di f a t t o 
dovrà accadere , che ogni a t t o debba pro-
dur re uno o p iù ricorsi coi conseguent i in-
dugi e fas t idi ; ed al lora non concederà più 
un t r a s f e r imen to . Perchè , anzi t u t t o , per 
t rasfer i re un professore, mol te vo l te biso-
gnerà t r a s fe r i rne un al t ro, che non ne a v r à 
f a t to d o m a n d a e del quale, per l ' in teresse 
della scuola o pel suo stesso interesse, il t r a -
sfer imento sa rebbe magar i consigliabile; e, 
d ' a l t r a par te , siccome l ' ammin i s t r az ione do-
vrà a t teners i a questo di regola impalpabi le , 
3i p o t r à in ogni caso opporre un ricorso, ma 
questo ricorso non po t r à ave re effet t i giu-
ridici innanzi al mag i s t r a to competen te , per 
la sua inde te rmina tezza . Così per le speci-
ficate ragioni di servizio, o non si r iconoscerà 
in alcun t r i b u n a l e speciale la competenza 
per va lu ta r l e , ovvero il professore si sen-
tirà sempre r i spondere da l l ' amminis t raz ione , 
cui r ichieda sia pure per val idi mot iv i u n t r a -
sfer imento: io non i n t endo di accon ten ta rv i , 
perchè ci può essere sempre il r icorso di un 
altro che io dovrei t ras fe r i re per accon-
ten ta rv i , e che fare i bene a t rasfer i re , ma 
che non l ' h a chiesto. 

Senza con ta re che vi sono anche gli in-
teressi della scuola, i quali debb3no esser 
t enu t i in conto, e che non sempre si può 
specificare in un decreto, nè comunieare-al-
L'interessato, come p re t ende il terzo c o m m a 
dell 'art icolo, la rag ione per cui un profes-
sore debba essere t r as fe r i to . 

Onorevoli colleghi, incedo per ignes, m a 
è necessario che la Camera si r enda con to 
di t u t t o p r ima di vo t a r e una legge, la 
quale po t r à p rodur re assai t r i s t i effet t i finché 
u n ' a l t r a legge non la corregga. D a t a la spe-
ciale e de l i ca t a funz ionede l professore e d e d u -
catore, e la v i t a ca ra t te r i s t i ca degli i s t i t u t i , 
specie nelle piccole c i t tà , possono esservi 
ragioni di t r a s fe r imen to che non credo si 
possano comunicare nè pubbl icare : r a p p o r t i 
p r iva t i , ad esempio, singolari condizioni 
in cui si t rov i un professore r i spe t to a l la 
sua famigl ia o alla famigl ia di a l t ro collega 
o di un superiore . Volete voi domani met-
te re in un decreto di t r a s f e r imen to che si 
t rasfer isce il ta le professore, perchè notor ia-
m e n t e e con danno suo e del l ' i s t i tu to , è in 
relazione a f fe t tuosa con persona a p p a r t e -
nen te ad un collega o al preside? {Commenti). 

Voci. H a ragione . 
M A S T I C A . To non credo che ques to d e b b a 

esser consacra to uff ic ia lmente con poco v a n -
taggio dello stesso professore e del suo avve -
nire. Così ci sa rebbe mol to a r id i re nel l ' im-
porre solo professori di p r ima nomina in 
t u t t e le sedi meno a m b i t e ed ove. gli ent i lo-
cali f anno per l ' i s t ruzione secondar ia i mag-
giori sacrifici. 

P R E S I D E N T E . Favor i sca dire che cosa 
propone! 

M A S T I C A . L ' a m m i n i s t r a z i o n e finirà pe r 
non accordare nessun t r a s f e r imen to , se non 
vi sia un f a t t o grave che si possa esplici-
t a m e n t e ind icare in un decre to . 

A me pa re che questo ar t icolo d e b b a 
f o r m a r ma te r i a di r ego lamen to e non di 
legge. Noi qui dobb iamo ass icurare ai pro-
fessori la nomina regolare, la s icurezza del 
posto e della carr iera, a f f r e t t andoc i più che 
sia possibile a migl iorarne le condizioni eco-
nomiche . 

P R E S I D E N T E . Ver remo ai vot i . Sono 
t u t t e opinioni queste! 

MANTTCA. Ma sono opinioni che si h a 
il dovere di mani fes ta re . 

P R E S I D E N T E . Sono opinioni p e r c h è i o 
non ho nessuna p ropos ta d e b i t a m e n t e pre-
s e n t a t a . 

A L B I C I N L D o m a n d o di par la re . 
P R E S I D E N T E . H a faco l t à di pa r l a re . 
A L B I C I N I . Non i n t e n d o fa re che poche 

osservazioni di indole morale , che, se n o n 
erro, mi s embrano di qualche m o m e n t o . 
Con questo art icolo 4, onorevole minis t ro , 
come funz ione rà la scuola? Perchè esso con-
cede agli insegnant i secondar i u n a inamo-
vibi l i tà che non h a n n o t u t t i gli a l t r i f u n -
zionari dello S ta to? 
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Voci alVestrema sinistra. S ' incomincia 
da loro. 

A L B I C I N I . Bisogna vedere se è nn bene. 
Io non lo credo. 

Ma penso e credo che se i giovani i quali 
devono apprendere ed i contribuenti che 
devono pagare, leggessero questo articolo 
con gli occhi miei e con l 'animo mio, essi 
farebbero a se stessi la domanda che io à 
me stesso rivolgo. 

Così si rispetta o si offende, si eleva o 
si degrada la funzione più alta che uno 
Stato possa affidare ad un cittadino ? E d 
io penso e credo ancora che se questo ar-
ticolo quarto fosse presentato ad un'assem-
blea generale di tutt i gli insegnanti italiani, 
essi, per l 'alto concetto che hanno del loro 
ufficio, per quel fascino che esercita sulle 
loro capaci coscienze un sì nobile dovere, 
lo respingerebbero. 

V A L E R I . L 'hanno domandato tutt i . 
A L B I C I N I . Ma noi sappiamo come si 

ottengono tante volte certe affermazioni. 
B A T T E L L I . Eu 1' assemblea generale 

degli insegnanti che lo chiese, quindi non 
lo respingerebbero. 

P R E S I D E N T E . Ma non facciano con-
versazioni! 

Piuttosto l'onorevole Albicini dica che 
cosa vuole. (Interruzioni — Commenti). 

C O T T A P A Y I . Lo sta dicendo. 
A L B I C I N I . Perchè essi non vogliono es-

ser considerati come semplici contraenti uti-
litari, essi che conoscono l 'altezza del loro 
ministero, e si riconoscono degni e capaci 
dei sacrifìci che può richiedere la scuola. 

Con questo articolo, e foise c o n t a t t a l a 
legge, l'interesse dell'insegnamento parmi 
subordinato all' interesse dell' insegnante, 
mentre a ciò evidentemente non è intonata 
la relazione che precede i] disegno. 

Se- l'insegnante non può essere trasfe-
rito che quando lo domanda, le ragioni di 
servizio e di opportunità quale importanza 
a v r a n n o ! Il trasferimento d'ufficio non può 
farsi senza comunicarlo all'interessato; ma 
non tutte le ragioni di esso, come diceva be-
nissimo l'onorevole Mantica, si possono co-
municare all'interessato. Quando si tratta di 
trasferimento per punizione, o per disci-
plina, credo anch'io che queste ragioni al-
l ' interessato debbano essere comunicate, per-
chè egli, come tutti , ha il diritto^di difen-
dersi; ma quando si tratta di ragioni di 
servizio, di ragioni di alta opportunità, 
pare a me che il ministro solamente sia 
giudice, perchè davanti alla Camera il re-
sponsabile è solamente lui. 

— l a T O R N A T A D E L 2 6 M A G G I O 1 9 0 5 

Il secondo capoverso dell'articolo dicer 
alle sedi v a c a n t , non richieste da nessun inse-
gnante, si provvede con prime nomine. M a 
le sedi-i non desiderate, onorevoli colleghi,, 
in Ital ia sono troppo più delle sedi deside-
rate; e se la richiesta da parte dei professori 
dovesse essere il criterio principale, infor-
matore della distribuzione dei posti, avver-
rebbe, credo, da una parte, la ressa e il li-
tigio per arrivare, dall 'altra l 'abbandono, o 
quasi. Poi si determinerebbe u n ' a n t i p a t i c a r 

un'antipatriottica condizione d' inferiorità 
per quei piccoli-paesi, i quali pagano come 
gli altri, sentono più degli altri il peso dei 
sacrifìci che fanno (Voci: È vero! è vero t 
— Approvazioni), e non, forse, quanto gli 
altri i benefìci dell'unità nazionale. (Benis-
simo! — Commenti). 

Su tutti i trasferimenti, dice 1' articolo,, 
sarà udito il parere della sezione del Con-
siglio superiore di cui all' articolo 16 ; ed 
ecco un organo nuovo... 

C R E D A R O , relatore. Ma guardi il testo 
concordato tra il Ministero eia Commissione. 

A L B I C I N I . Non l'ho avuto, non me-
l'hanno dato. 

C R E D A R O , relatore. Come? Non ha 
avuto il testo concordato del Ministero e 
Commissione? 

A L B I C I N I . No, non l'ho avuto. 
Ecco : le mie parole tendevano a doman-

dare alla Commissione ed al Governo se non 
credevano opportuna la sospensione di que-
sto articolo, o, meglio ancora, la sospensione 
di tutta la'legge, ,appunto perchè, dovendosi 
discutere tra pochi giorni quella sul mi-
glioramento economico dei professori, pa-
reva a me che potessero unirsi entrambe e-
fare così un tutto organico, più corrispon-
dente ai bisogni della scuola ed agli inte-
ressi degli insegnanti. 

Non ho altro da aggiungere. Se Governo» 
e Commissione accettassero la proposta so-
spensiva, io senz'altro la presenterei, cre-
dendo di. rendere una sicura giustizia agli 
insegnanti, e, nel tempo stesso, un servigio 
alla scuola. {Bene!) 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l 'onorevole ministro della pubblica istru-
zione. 

B I A N C H I L E O N A R D O , ministro della 
istruzione pubblica. All 'onorevole Albicini,. 
che vorrebbe in qualche modo disg iunta la 
questione che interessa gli insegnanti d a 
quella che interessala scuola, debbo i n n a n z i 
tutto osservare chel 'una cosa è compenetrata 
nell'altra; e che non è possibile una scuola 
bene organizzata e che trae la sua efficacia 
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-dall'anima del professore, senza che anche 
l e condizioni dell ' insegnante siano tali da 
corrispondere in tut to e per tut to al migliore 
andamento della scuola stessa. Non è possi-
bile alcuna educazione, alcuna azione effica-
ce di insegnamento, quando il professore non 
si trovi nelle condizioni favorevol i ondel 'a l to 
-scopo si possa raggiungere. Intendo per-
f e t t a m e n t e la grande importanza e l 'inte-
resse massimo di questo articolo della legge: 
perchè esso riguarda principalmente l 'auto-
r i tà che deve esercitare il Governo di fronte 
alle esigenze dei professori e della scuola. 
D u e vie noi potevamo seguire per regolare 
questa materia che oggi ben poco è disci-
plinata; ma la natura degli insegnanti e del 
loro ufficio è tale, che non si può fare molto 
aff idamento sopra un'azione davvero diret-
t iva del Governo. Se vogl iamo modificare 
i n qualche modo questo andamento di cose, 
d o b b i a m o farlo riportandoci precisamente 
al lo stato di fa t to quale esso è. Non v ' h a 
che due modi: o accentrare tutto o discen-
trare tutto. Purtroppo l 'articolo in di-
scussione rappresenta una v ia di mezzo ; 
s a r e b b e s tata forse preferibile la ten-
d e n z a a discentrare completamente, af-
fidando ad un altro corpo che non fosse il 
Governo il buon andamento della scuola, 
per quanto concerne il trasferimento dei 
professori. Ma si è dovuto venire ad una 
conciliazione delle due tendenze; e credo 
che ciò sia stato il meglio che Commissione e 
Governo potessero concludere: da una parte, 
tutelare efficacemente gli interessi dei pro-
cessori; e, dall 'altra, mantenere anche l 'auto-
rità del Governo, nei limiti del possibile. 

In quanto poi, onorevole Albicini , a to-
gliere la deposiz ione in v ir tù della quale 
la comunicazione del trasferimento deve es-
sere f a t t a all ' interessato, fo notare che è molto 
diffìcile avere delle relazioni precise e ve-
ridiche intorno al contegno dei professori. 

Tali notizie, anche al Ministero, sono 
scarse; e debbo dichiarare alla Camera che 
è molto diminuito, infiacchito il dovere 
e il coraggio dei presidi e dei provveditori 
i quali assai raramente riferiscono intorno 
alla capacità dei professori ed al l 'andamento 
del le scuole, in modo che il Governo possa 
avere cognizioni precise e s ;cure della qua-
lità degli insegnanti. 

In ta l caso diventa una necessità che il 
Consiglio superiore ed il Ministero vengano 
a sapere dallo stesso interessato, da colui 
che è colpito, la causa per la quale viene 
trasfer i to . (Interruzioni). 

Del resto il trasferimento potrà essere 

differito di q u a l c h 3 giorno o di qualche 
sett imana, salvo cas i eccezionaìissimi, in 
cui il Ministero assuma sopra di sè intera 
l a responsabilità del trasferimento. 

Dopo ciò, io lascio libera la Camera di 
giudicare della opportunità di sospendere 
la discussione di questa legge... 

C O T T A F A Y I . L'articolo, non la legge. 
B I A N C H I L E O N A R D O , ministro del-

l'istruzione pubblica. Ma l 'onorevole Albi-
cini ha fa t to anche la proposta di sospen-
dere la legge.. . 

P R E S I D E N T E . Senta, onorevole mini-
stro, è inutile che ella ¡¡parli su questo 
argomento. L 'onorevole Albicini ha f a t t o 
un soliloquio, occorrendo quindici firme 
perchè la proposta di sospensiva possa es-
ser f a t t a quando la discussione è inco-
minciata. Se poi è lei che propone la so-
spensiva, allora è un altro conto. 

B I A N C H I L E O N A R D O , ministro del-
l'istruzione pubblica. Ma io appunto voglio 
oppormi alla proposta dell 'onorevole Albi-
cini. È vero che molte disposizioni potreb-
bero trovar luogo nella legge sul migliora-
mento economico degli insegnanti ; ma, ad 
ogni modo, nelle condizioni attuali e dopo 
gli accordi presi con la Commissione, non 
posso accettare la proposta dell 'onorevole 
Albicini, e prego la Camera di votare questo 
articolo così come è stato concordato t ra 
Ministero e Commissione. 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l 'onorevole relatore. 

C R E D A R O , relatore. Gli onorevoli Squit-
ti, Albicini e Zerboglio hanno riaperta in 
parte la discussione generale, perchè han-
no intaccato uno dei principi fondamental i 
della legge; credo, però, che, continuando in 
questo modo, non potremo mai uscire da 
questa discussione. Mi duole, ma io non 
posso seguirli su questa via. 

I l solo che abbia f a t t a un'osservazioneche 
meriti di essere discussa in questa sede, è 
stato l 'onorevole Battel l i . At tua lmente i 
professori che vengono trasferiti si dividono 
in due categorie: professori che fanno do-
manda di trasferimento e debbono raggiun-
gere la nuova residenza a loro spese, e pro-
fessori che sono trasferiti senza domanda 
ed hanno una indenni tà ; ora l 'onorevole 
Battel l i si preoccupa della condizione nuo-
v a che verrà creata da questo articolo: cioè 
che, per la maggior parte, gli insegnanti sa-
ranno trasferiti a loro domanda e quindi 
non avranno l ' indennità. 

A me pare che un provvedimento in pro-
posito non debba costituire una disposi-
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zione di legge, ma sol tanto una disposi-
zione ammin i s t r a t iva che può r iguardare 

i l regolamento . Anche al presente, alcuni 
sono indennizzat i , ed al t r i no, delle spese di 
t rasloco, non per disposizione di legge. I n 
ogni modo, la proposta t rove rà la sua sede 
o p p o r t u n a nella legge sui provvediment i 
economici. 

La Commissione poi insiste per la discus-
sione del disegno di legge, r ich iamando 
l ' a t t enz ione degli onorevoli colleghi sulla 
nuova redazione dell 'articolo quar to , con-
c o r d a t a t r a ministro e Commissione.Pur t rop-
po essa è s fuggi ta a l l 'a t tenzione di alcuni 
colleghi, i quali cont inuano a combat te re 
ciò che nella nuova redazione fu abolito. 

P R E S I D E N T E . Come la Camera ha sen-
t i to , né il ministro, nè la Commissione ac-
c e t t a n o la p ropos ta sospensiva. 

Veniamo dunque ai vot i su questo arti-
colo quar to . Sui primi due commi non c'è 
opposizione, e quindi r imangono tal i e quali . 
Li rileggo: 

« Gli insegnant i non possono di regola 
essere t ras fer i t i di residenza, che per loro 
d o m a n d a . I n caso di p lura l i tà di domande , 
si avrà speciale r iguardo a l l ' anz iani tà con-
g iun t a al meri to. 

« Alle sedi vacant i , non richieste da nes-
suno insegnante , si p rovvede con pr ime no-
mine ». 

Met to a pa r t i t o questi due primi commi 
del l 'ar t icolo quar to . 

(Sono approvati). 
Al terzo comma gli onorevoli Zerboglio, 

Costa e Ferr i Giacomo propongono questa 
agg iun t a : 

« È necessario il consenso dell ' interessato, 
ogni qual vo l ta egli debba, senza colpa ac-
ce r t a t a , essere t rasfer i to d'ufficio ». 

Z E R B O G L I O . Dopo le dichiarazioni del-
l 'onorevole ministro e del relatore, dichiaro 
di r i t i ra re t u t t i gli emendamen t i presenta t i 
a questo articolo q u a r t o ; e così, non solo 
quello che ha le t to l 'onorevole Presidente , 
m a anche i seguent i : 

« Sopprimere il 4° comma. 
Mantenere l'ultimo comma del testo mini-

steriale sopprimendo le parole: per violazione 
d i legge e per eccesso di potere . 

Aggiungere al-fine dell'articolo: Il ricorso 
sospende il t r a s fe r imento ». 

P R E S I D E N T E . Poi, c 'è la propos ta del-
l 'onorevole Battel l i . . . 

B A T T E L L I . La r i t i ro anch' io. 

P R E S I D E N T E . Pongo ai voti , allora, i l 
terzo comma, che è così concepito: 

« I l t r as fe r imento di residenza d e c r e t a t a 
d'ufficio, non po t r à aver luogo che per spe-
cificate ragioni di servizio, le quali d o v r a n n o 
comunicarsi all' interessato, se ne faccia do-
m a n d a ». 

(È approvato). 
I l quar to comma deve essere soppresso.. 

Viene poi il qu in to comma che d iven ta 
quar to , e che è così concepito: 

« Salvo il caso di urgent i necessità, t u t t i 
i t r as fe r iment i si f a r anno al principio d e l -
l ' anno scolastico, e si pubbl icheranno, al-
meno due mesi p r ima del cominc iamen to 
di questo, nel Bollettino Ufficiale del Mini-
stero ». 

Chi approva questo comma, si compiac-
cia di alzarsi. 

(È- approvato). 
Fina lmente , a l l 'u l t imo comma la Com-

missione propone di sost i tuire il seguente : 
« Contro i decret i di t r a s fe r imen to è a m -

messo, nel te rmine di quindici giorni dal la 
comunicazione f a t t a n e in via ammin i s t r a -
t iva agli interessat i , il ricorso al minis t ro il 
quale p rovvederà sent i to il parere della se -
zione del Consiglio superiore di cui a l l 'ar t i -
colo 16 ». 

Chi approva ques t 'u l t imo comma voglia 
alzarsi. 

(È approvato). 
Art . 5. 

« Per provvedere alle ca t t edre ordinar ie e 
aggiunte , vacant i nelle sedi più i m p o r t a n t i , 
che sa ranno indica te nel regolamento , do-
v ranno bandirsi , a lmeno ogni t r iennio, ap-
positi concorsi per t i toli , t r a insegnant i della 
stessa mate r ia nelle scuole medie regie. 

I vinci tor i che r i f iu tano le ca t t ed ra in 
u n a sede, non perdono il dir i t to ad essere 
nomina t i in a l t ra sede, fino al nuovo con-
corso. 

Per il r imanen te si appl icheranno a que-
sti concorsi le norme dei precedent i arti-
coli. 

Osservate le garanzie del l 'ar t ico 4, potrà 
avere luogo il t r a s fe r imen to di un insegnante 
da l l ' una al l 'a l t ra delle sedi più impor t an t i , 
di cui alla par te pr ima del presente articolo, 
anche senza concorso ». 

A questo articolo la Commissione ed i 
Ministero propongono il seguente emenda 
mento: 

« Nel primo comma sopprimere le paróle 
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per titoli, tra insegnanti della stessa mate-
ria delle scuole medie regie. 

Sostituire, al secondo comma il seguente: 
« A tali concorsi saranno ammessi gli inse-

gnanti della stessa materia nelle regie scuole 
medie e normali i quali siano già in servizio 
stabile e gli assistenti universitarii che in 
seguito a concorso fossero già stati prece-
dentemente invitat i ad occupare la catte-
dra in una scuola del medesimo ordine. 
L'ufficio di assistente universitario e di pro-
fessore di scuole medie e normali sono in-
compatibil i ». 

P R E S I D È N T E . Ha facoltà di parlare l'o-
norevole Cottafavi . 

C O T T A E A Y I . Desidererei che mi fosse 
chiarito un dubbio che è sorto nell 'animo 
mio. Questo articolo dice che, almeno ogni 
triennio, si dovranno bandire concorsi fra 
insegnanti della stessa materia; ed oppor-
tunamente stabilisce che i vincitori che 
rifiutino le cattedre in una sede non perdono 
il diritto ad essere nominati in altra sede, 
sino al nuovo concorso. Vorrei sapere se 
questo nuovo concorso possa essere fa t to 
anche prima che sia scaduto il triennio dal 
concorso precedente. 

Lo ripeterò sempre: s iccomenoidobbiamo 
fare una legge che sodisfi il più possibile a 
legi t t ime esigenze e dia luogo il meno pos-
sibile a contestazioni, temo che, se vi fos-
sero molte vacanze di sedi desiderate e 
quindi si facesse il nuovo concorso per que-
ste sedi prima che decorresse il triennio che 
è accennato nel primo comma, le facoltà 
concesse agli insegnanti per concorrere pos-
sono essere l imitate al solo intervallo di tempo 
che trascorre fra il primo e il secondo con-
corso. 

Vorrei quindi che fosse chiarito se i vin-
citori conservano il loro diritto per un trien-
nio, come sarebbe stabilito dal primo com-
ma, o se lo conservano solo per il tempo 
che intercede tra l 'uno e l 'altro concorso, 
che si fa di regola ogni triennio come 
t e m p o massimo, ma che potrebbe essere 
fat to eventualmente più di frequente. Que-
sto è quesito che vorrei venisse risoluto, per 
poter votare l 'art icolo con sicura e tran-
quilla coscienza. 

P R E S I D E N T E . L ' onorevole Tecchio 
propone che, nel primo comma, si sop-
primano le parole: « della stessa materia. » 

Mi sembra che questa sua proposta sia 
compresa nella soppressione delle parole, 
proposta dalla Commissione, d 'accordo col 
Governo, nello stesso primo comma. E ' ve-
ro, onorevole Tecchio ? 
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T E C C H I O . No, perchè l ' inciso, che io 
propongo di sopprimere, verrebbe traspor-
t a t o nella seconda parte. Se l 'onorevole pre-
sidente me lo permette, dirò brevemente 
le ragioni per cui vorrei sopprimere l 'inciso 
che l imita i concorsi agli insegnanti della 
stessa materia. 

P R E S I D E N T E . Parli , allora. 
T E C C H I O . L e ragioni della mia propo-

sta si deducono dalia stessa pregevole rela-
zione dell 'amico Credaro, il quale, in un 
certo punto, deplora che negli ist ituti secon-
dari insegnino persone colte, per le quali,, 
appunto per fare insegnare alcune dottrine, 
si è dovuto adottare il sistema per materia, 
invece che per classi o per gruppi di ma-
terie. 

Egli è dunque contrario a questa costri-
zione della coltura dell ' insegnante ad una 
sola materia. 

Capisco che non si possa ammettere ad 
un concorso per la cattedra di m a t e m a t i c a 
il prof(8sore che insegna l ' i ta l iano; ma ci 
sono delle materie tanto affini, che sarebbe 
neecssario di far sì che non solo gli inse-
gnanti le coltivassero tutte , ma anche che 
contemporaneamente le studiassero. 

Ora, vorrei che fosse soppresso questo 
inciso, o per lo meno modificato in modo, 
da non escludere, per esempio, che il pro-
fessore d'italiano possa concorrere ad una 
cattedra di storia e geografia. 

Spero che l 'onorevole ministro ed il rela-
tore vorranno consentire a questa mia pro-
posta. 

P R E S I D E N T E . L ' o n o r e v o l e Batte l l i 
a v e v a proposto il seguente emendamento : 

« Mantenere il 2° comma del testo mini-
steriale ed aggiungere in fine le parole: e gli 
assistenti universitari che in seguito a con-
corso fossero già stati precedentemente in-
v i tat i a occupare la cattedra in una scuola 
del medesimo ordine ». 

Ma l 'onorevole Batte l l i avrà visto che 
il suo emendamento è stato accolto dal Go-
verno e dalla Commissione. 

B A T T E L L I . Sì. 
Z E R B O G L I O . Chiedo di parlare. 
P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
Z E R B O G L I O . Sono contrario al c o m m a 

concordato tra Commissione e Ministero e 
che risponde ai desideri dell 'onorevole Bat-
telli, a proposito degli assistenti universi-
tari: perchè credo che si v e n g a ad aggiun-
gere una nuova lista di concorrenti al gran 
numero degli insegnanti. E vi sono contra-
rio, anche perchè credo che questi assistenti 
universitari si vengano a trovare in una po-
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sizione asso lu taménte privi legiata di f r o n t e 
agli altri insegnant i . 

È vero che si è messo in coda di questo 
ar t icolo, che gli assis tent i univers i tar i non 
p o t r a n n o essere, nello stesso tempo, inse-
g n a n t i nelle scuole medie e normali; ma 
c h i u n q u e vive in qu f s to mondo sa benis-
s imo che gli assistenti universi tar i possono 
par tec ipare ad u n a q u a n t i t à di lavori del 
del loro professore ed esser utile sussidio al 
professore stesso, anche ind ipenden temen te 
dallo ass is tentato . Per cui questi assistenti 
vengono a r i spondere al desiderio, giustis-
s imo di f r o n t e al professore, di avere il pro-
prio Beniamino. Ed anche i Beniamini è 
bene che ci siano, quando si t r a t t i 1 di 
giovani valenti ; ma sempre a l l ' i n fuor i della 
concorrenza che essi possano esercitare in 
conf ron to degli insegnant i delle scuole me-
die. Questi assis tent i ver rebbero ad usu-
f ru i re , perchè privilegiati , delle sedi mi-
gliori, di quelle prefer i te . 

Credo, quindi, che sia asso lu tamente da 
escludersi questo inconveniente , che deste-
rebbe un grandissimo malumore negli inse-
gnant i . (Benissimo!) 

B A T T E L L I . Onorevole presidente, vor-
rei dire due parole sole, perchè ho sent i to 
dei : Benissimo! 

COTTAFAYI . Sicuro! 
P R E S I D E N T E . H a faco l tà di par la re 

l 'onorevole Battel l i . 
B A T T E L L I . Dirò che l 'amico Zerboglio 

in questo caso forse par la perchè egli, cul-
tore va len te di a l t re scienze, non conosce 
la v i ta in t ima dei nostri l abora tor i e non 
sa quali siano gli uffici dell 'assistente. L 'as-
s is tente , amico Zerboglio, se fa il suo do-
vere (e si deve in tendere che ogni persona 
nel suo ufficio faccia il proprio dovere) non 
ha il t empo di pres tare altri insegnament i ; 
e d ' a l t ronde così prevede la legge. L'assi-
s is tente non ha le mansioni di tenere il can-
delabro al professore, ma mansioni bene 
de t e rmina te di lavoro e di insegnamento , 
perchè gli assistenti hanno nei l abora tor i 
l ' educazione pra t ica dei giovani, e ciò rac-
chiude un insegnamento teorico e un inse-
g n a m e n t o pra t ico ; ta lché uscendo essi da 
quest i laborator i , spesso hanno avu to occa-
sione di insegnare quan to e forse più di un 
professore di scuola secondaria . D ' a l t r a 
pa r t e bisogna notare che gli assistenti si 
occupano di mater ie sperimental i , e che per 
conseguenza nel labora tor io hanno l 'occa-
sione di esercitarsi in quelle esperienze le 
quali , pur t roppo , p e r l a mancanza di mezzi 
non sono t u t t i i giorni alla p o r t a t a dei pro-

fessori di scuole secondarie i quali a r r ivano 
ad una grande scuola dove i mezzi non di-
f e t t a n o senza avere avu to occasione di eser-
ci tarsi p ra t i camen te . Senza contar poi che 
i mezzi di biblioteca e l ' ambien te scienti-
fico m e t t o n o l 'ass is tente in condizioni as-
so lu tamente superiori a quelle dei profes-
sori secondari , e se ta lvol ta un braviss imo 
giovane riuscirà, e sarà molto di rado, ad 
avere uno di quei posti , sarà un bene an-
che per la scuola e non credo sarà occas 'one 
di invidia per i colleghi. 

P R E S I D E N T E . H a facol tà di par la re 
l 'onorevole Cot ta fav i . 

C O T T A F A Y I . Sono contrar io nel modo 
più assoluto a questo emendamento , perchè 
non credo cosa rass icurante aprire un nuovo 
adi to o u n a nuova insidia, che non sarà e 
non è nella intenzione di chi ha propos to 
l ' emendamen to , ma che ce r t amente si veri-
ficherà. 

Noi s iamo qui a discutere una legge per lo 
s t a to giuridico degli insegnant i delle scuole 
med ie : e cominciamo subi to a viziare la 
legge stessa aprendo un per tugio che di-
ven t e r à domani un ' ampia por ta per la quale 
gli insegnant i che non appa r t engono alle 
scuole medie, ma che hanno già l 'assis ten-
t a t o universi tar io, vengono e si ins inuano 
in mezzo al personale delle scuole secon-
darie; e voi po te te bene immag ina re che 
costoro non concorreranno alle ca t t ed re 
meno ambi te , ma alle pr incipal i ; e per il 
f a t t o che sono già assistenti univers i tar i , 
a v r a n n o anche ragioni di preferenza . I o 
credo che questo emendamento , che non 
era nella mente dell 'onorevole ministro pro-
ponente , come non era in quella del mi-
nistro Bianchi e nelle intenzioni della Com-
missione e del re la tore , debba essere re-
spinto. Eaccio osservare che, ment re noi 
vogliamo tu te la re il personale delle scuole 
medie, pe rme t t i amo con questo s is tema che 
se ne violino le regole proprio nel momento 
stesso in cui le s t iamo fo rmulando . È na-
tu ra le che un insegnante gi$, pe rvenu to al-
l ' ass i s ten ta to univers i tar io abbia t i tol i di 
preferenza di f ron te a chi a questo assi-
s t en t a to non è pervenuto . 

Poiché l 'onorevole Bat tel l i ha rilevato 
da ques ta p a r t e dei benissimo a chi lo 
comba t t eva , io rilevo u n ' a l t r a parola pro-
nunc ia ta qui: quella di beniamino dei pro-
fessori univers i tar i . E siccome quest i be-
niamini alle volte ci sono, si f a pres to in 
tal caso a scegliere un professore di scuola 
media amico e confidente, elevandolo a 
proprio assistente, anche se non sia u n a 
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«celebrità, un Edison od un Marconi, e 
n o n abbia scoperto nulla di nuovo ; e così 
¿gli si dà un titolo di preferenza per esclu-
d e r e tant i altri competitori in un fu tu ro 
concorso. 

Stiamo rimpicciolendo la carica di mi-
nistro della pubblica istruzione, chiamando 
il Consiglio di Sta to ed il Consiglio supe-

r i o r e ad ogni piè sospinto... (Interruzione 
-del deputato Giovagnoli). 

Il ministro, se deve essere responsabile 
delle sue azioni, deve anche avere un po-
tere corrispondente a questa responsabilità. 
I professori devono essere tutelat i nelle no-
mine; einvece, con questa disposizione, verna-

mmo a dare indiret tamente ma effet t ivamente 
l a nomina e la preferenza, in certi concorsi, 
non più alla Commissione giudicatrice, ma 

•/.a quel professore universitario che confe-
r i rà l 'assistentato al proprio beniamino. Per-
c h è io credo già che assisteremo a interro-
gazioni e interpellanze in cui vedremo qui 
deputa t i portare alla Camera come viola-
zione di legge il f a t to che si è lasciato in-
dietro, e cioè non si è preferito, l 'assistente 
universi tar io a chi non ha la fo r tuna di es-
serlo. Questo è un antivedere l 'avvenire: 
ma l 'onorevole Battelli, a cui auguro lunga 
-vita, anche parlamentare, assisterà anche 
«gli medesimo a cose di questo genere, ed 
io non voglio escludere che egli stesso porti 
t a le questione alla Camera. Perciò non ac-
cet to questo emendamonto che lede i prin-
cipi di giustizia, che lede fra le altre cose 
I fini stessi della legge: assicurare lo s ta to 
giuridico degli insegnanti e non dare una 
posizione agli assistenti che hanno solo il 
merito di voler servire due padroni, l 'Uni-
versi tà e la scuola secondaria. (Approvazioni 

/Ì/'V/i/SS/Ì 7YI fi ) 
P R E S I D E N T E . E così, onorevole Cotta-

favi , ella ha par lato anche contro il se-
condo capoverso concordato f ra il Ministero 
•e la Commissione. 

COTTAFAVI. Contro il mantenimento 
del secondo capoverso il quale dice: « e gli 
•assistenti universitari che in seguito a con-
corso fossero già stat i precedentemente in-
vi ta t i ad occupare la cat tedra in una 
scuola del medesimo ordine ». Questa par te 
10 non acce t to : accetto na tura lmente t u t t o 
11 r imanente dell 'articolo... 

P R E S I D E N T E . Forse non mi ha com-
preso, onorevole Cottafavi. La Commissione 
e il Ministero avevano concordato un emen-
damento a questo articolo: nel primo comma 
¡propongono una soppressione molto più 
larga di quella che propone l 'onorevole 

Tecchio ; e poi hanno proposto un secondo 
comma da sostituire a quello che era nel 
primit ivo disegno di legge, il quale secondo 
comma comprenderebbe anche la propos ta 
dell 'onorevole Battelli . 

COTTAFAYI. Io non ho f a t t o che ri-
spondere a quello che ha det to l 'onorevole 
Battelli . 

P R E S I D E N T E . Ma l 'onorevole Battel l i , 
mi pare, non insisteva nel suo emenda-
mento. 

B A T T E L L I . Io ho voluto solamente ri-
spondere all 'onorevole Zerboglio : ma ac-
cetto il comma concordato f ra il Governo e 
la Commissione. 

COTTAFAYI. Ed io invece accetto l 'ar-
ticolo come era prima, senza alcuno di 
questi emendamenti . 

LAN DUO CI. Domando di parlare. 
P R E S I D E N T E . Parli pure. 
LAND UCCI. Desidero sapere dal ministro 

e dal relatore come si accordi la nuova dispo-
sizione relat iva agli assistenti universi tari , 
che si propone all 'articolo 5 ora concordato, 
con l 'articolo 3 già approvato, nel quale si di-
chiara che i vincitori di un concorso che 
rifiutino le residenze loro offerte decadono 
dal dir i t to di essere nominat i . (Interru-
zione). 

Ora avverrà che quando un concorrente 
più tardi diventi assistente universitario, 
quella decadenza r imane cancellata (Inter-
ruzione) e ne verrà per conseguenza una 
condizione di grave inferiorità per gli altr i 
che hanno dovuto r inunziare alla nomina 
per altre pietose, e forse pietosissime ra -
gioni. 

Questo schiarimento domando al mini-
stro ed al relatore. 

C A R D I N I . Chiedo di parlare. 
P R E S I D E N T E . Ma questa è una casi-

stica. Altro che gli avvocat i ! 
H a facoltà di par lare l 'onorevole Car-

dàni. 
CARDANI. Chiedo alla benevolenza della 

Camera di volermi consentire di aggiungere 
qualche parola circa la questione che si s ta 
dibat tendo. D'a l t ronde è bene che la que-
stione sia largamente discussa perchè essa 
avrà senza dubbio una ripercussione anche 
fuori di quest 'aula. 

Anzi tut to devo far notare che quando si 
t r a t t a di assistenti ci si riferisce special-
mente alle scienze sperimentali e cioè alle 
scienze fìsiche e natural i . 

Ora poiché si ripete che sono i professori 
stessi di queste discipline che si oppon-
gono all 'ammissione degli assistenti in q u e -
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sti concorsi alle ca t tedre più desiderate, dirò 
che in una riunione della Società di Fisica, 
presenti molti insegnanti di f s ica delle 
scuole inedie, -è s ta to appun to sollevata t re 
o qua t t ro anni or sono questa questione; 
e a grande maggioranza si formulò un voto 
al Ministero nel senso che gli assistenti fos-
sero chiamati a prendere par te ai concorsi. 

Ma a par te t u t to questo, io faccio una 
quest ione molto più alta: faccio una que-
stione di coltura nazionale, e vorrei pre-
gare i colleghi di seguirmi un momento. 

Secondo l ' a t tua le legge, gli insegnanti di 
p r ima n.omina non possono esser chiamat i 
che a coprire quelle ca t tedre che non sono 
desiderate da altri: da ciò ne avverrà che 
t u t t i quei giovani che più si distinguono 
nelle Università, appena conseguitala laurea 
in scienze fìsiche o in scienze naturali , avran-
no t u t t o 1' interesse di ent rare al più pre-
s to possibile nel l ' insegnamento secondario, 
per poter poi aspirare alle sedi migliori per 
anziani tà . 

Ora chi è prat ico di cose universitarie sa 
che i giovani, quando pure abbiano preso la 
laurea in fisica o in scienze natural i a pieni 
voti , non sono di solito matur i per entrare 
nel l ' insegnamento, e che ulteriori s tudi sono 
necessari, e specialmente la f requenza di un 
labora tor io scientifico, per poter poi impar-
t i re un insegnamento proficuo nelle scuole 
secondarie. 

Questa tendenza nei giovani migliori ad 
en t r a r e subito nell' insegnamento si accen-
t u e r à con la legge che verrà presenta ta sullo 
s t a t o economico degli insegnanti , il cui fon-
damen to sarà sempre quello di assicurare 
che dopo un certo numero di anni si rag-
giunga un determinato stipendio. 

Ora, se i migliori giovani che escono dalle 
Universi tà saranno da t u t t o questo allet-
t a t i ad entrare immedia tamente nell'inse-
gnamen to secondario, è manifesto che re-
s te ranno disponibili come assistenti so l tanto 
quei giovani che saranno i meno ada t t i a 
poter f ruire dei larghi mezzi di studio che 
offrono gli I s t i tu t i scientifici universitari . 
Quali le conseguenze nell 'avvenire ? 

Da una par te quei giovani che sono en-
t r a t i nel l ' insegnamento secondario senza 
avere quella ma tu r i t à di studi e quella pra-
tica di laboratorio che pur t an to è neces-
sar ia per chi deve insegnare discipline spe-
r imental i , saranno chiamati con questa legge 
a d insegnare nei licei e negli I s t i tu t i tecnici 
delle principali sedi, dove pur si t rova so-
vente un materiale copioso e costoso che 

essi non sapranno adoprare e nemmeno coi 
servare. 

D 'a l t ra par te quei giovani che sarann 
i nostri assistenti e t i a i quali dovrann 
forse esser f a t t i i fu tu r i insegnanti dei n< 
stri Atenei, proseguiranno i loro studi co 
scarso profit to, perchè dotat i di scarsa cu 
t u r a e di scarse a t t i tudini sperimentali . 

Ciò posto, io credo che si debba assoli 
t amente cercare un modo di r iparare a qui 
sti gravissimi inconvenienti , affinchè quest 
legge, pur sodisfacendo alle giuste aspiri 
zioni degli insegnanti , non sia una legge e 
abbassamento della nostra coltura scientific 
nazionale. 

D 'a l t ronde finora si è f a t t o sempre così 
gli assistenti sono s ta t i ammessi a quai 
t u t t i i concorsi senza querimonie o protesti 
e posso dire che appunto con questo sistem 
si sono po tu t i chiamare a cuoprire cat 
tedre impor tan t i dei giovani che hanno dat 
nell ' insegnamento splendidi r isultat i : gic 
vani che non sarebbero entrat i cer tament 
nelle scuole medie se si fossero f a t t i cor 
corsi per cat tedre di ordine secondario. 

Per queste ragioni io prego la Camer 
di accogliere l 'articolo fo rmula to d 'accord 
t ra Ministero e Commissione: ciò non toglie 
d 'al t ronde, che ulteriori garanzie possan 
essere fissate dai regolamenti , in modo d 
contemperare le esigenze della cul tura scien 
tifica nazionale con le legitt ime aspirazior 
degli insegnanti . 

P R E S I D E N T E . H a facol tà di pa r l a re : 
ministro dell ' istruzione pubblica. 

B I A N C H I L E O N A R D O , ministro dell'i 
s.lruzione pubblica. Poche parole debbo dir 
all 'onorevole Tecchio per pregarlo di no 
ins stere nel suo emendamento , acconten 
tandosi che io proponga di aggiungere ali 
parole « t ra gl ' insegnanti della stessa mate 
ria » le parole « e materie affini ». 

Così avremo allargato un po' il camp 
senza dar t roppa l ibertà di aff idare inse 
gnament i a professori, i quali non abbian 
sufficiente coltura in quella materia che son 
chiamati ad impart i re . Se l 'onorevole Com 
missione accetta, pot remmo andare innanz 

P R E S I D E N T E . L' onorevole Tecchi 
aveva proposto che nel primo comma fo? 
sero soppresse le parole « della stessa ma 
teria ». 

B I A N C H I L E O N A R D O , ministro deW>< 
struzione pubblica. Io ho aggiunto « e d 
materie affini ». 

P R E S I D E N T E . Mi pare che quest 'ag 
g iunta debba andare al secondo comms 
dopo le parole: « delle stessa mater ia». 

B I A N C H I L E O N A R D O , ministro dell'i 
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ruzione pubblica. Deve anda re dove l 'ono-
ìvole Tecchio ha proposto l ' emendamen to . 

TECCHIO. Il mio emendamen to era alla 
r ima pa r t e dell 'articolo, p r ima che t r a la 
ommissione ed il minis t ro intervenisse Inc-
ordo per t r a s p o r t a r e l ' inciso nella seconda 
ar te . 

P R E S I D E N T E . Io l ' avevo avver t i to che 
Lia non av rebbe par la to più sul pr imo coni-
la, ma sulla seconda propos ta della Com-
ìissione, ed ella ha det to, invece, d ' insis tere 
ella sua ; perciò ho c reduto oppor tuno 
vver t i re il ministro dell 'equivoco. {Inter-
tizio ni). 

Avrebbero po tu to s t a m p a r e l 'art icolo in-
ero, invece di t an t i pezzet t ini , che sono 
na specie di bric à braci {Si ride). 

B I A N C H I L E O N A R D O , ministro della 
ìubblica istruzione. Quan to alle osservazioni 
a t t e sul c o m m a concordato, prego di non 
nsistervi, perchè è chiaro che i professori 
meramente idonei a dare insegnamento di 
scienze fìsiche e na tura l i per la maggior 
parte sono gli assistenti e i coadiutori di 
;ali scienze. Non dubi t i la Camera: i giovani, 
;he abbiano f a t t o r ea lmen te dei corsi in 
odesti i s t i tu t i , sono in condizione d ' i n se -
g a r e efficacemente ques te due mater ie . 

D ' a l t r a p a r t e l 'esperienza dimostra che 
professori di fìsica e di scienze na tura l i 

ono s ta t i per la maggior pa r t e assis tent i in 
questi i s t i tu t i . Del res to non ci possiamo oc-
:upare delle persone, se non fino a d un 
ìerto p u n t o : ci dobbiamo occupare, invece, 
nol to della scuola e dell 'efficacia di essa ; 
> poiché abb iamo la,convinzione che gli as-
•istenti possono dare un insegnamento più 
efficace, perciò prego la Camera di app rova re 
guanto è s t a to concordato f r a Ministero e 
Commissione. 

COTTAFAYI . Così si comincerà ad es-
ere ass is tente per d iventa re professore ! 

B A T T E L L I . Sarebbe molto meglio! 
P R E S I D E N T E . Onorevole Cot tafavi , in-

siste nella sua propos ta ì 
COTTAFAYI . Insis to nella mia proposta : 
non posso acconsentire al desiderio del-

'onorevole ministro, perchè ques ta dispo-
sizione, a mio avviso, viola l 'essenza e lo 
scopo stesso della legge. Noi dobbiamo met-
tere u n a dist inzione esa t ta f r a i dir i t t i 
iegli uni e quegli degli a l t r i ; per ques to 
lon a m m e t t o che si possa passare per l 'as-
sistentato per andare a finire professore di 
ic-eo e magari^di -ginnasio o di scuola tec-
nica. {Bene!) 

S Q U I T T Ì . D o m a n d o di par lare . 
P R E S I D E N T E . - N e ha facol tà . 
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S Q U I T T Ì . Mi onoro r icordare le p a r o l e 
tes tual i dell 'onorevole Bat tel l i : 

«. . . e gli assistenti univers i tar i , che i n 
seguito a concorso fossero già s ta t i p rece-
d e n t e m e n t e inv i t a t i ad occupare la c a t t e d r a 
in una scuola del medesimo ordine ». 

Perciò gli ass is tent i cui al lude l 'onore-
vole Bat te l l i sono s ta t i già professori uni-
vers i tar i , per i quali si è aper to u n a pa 
rentesi nel l 'ass is tenta to . Ora in questo senso-
io credo che t u t t i possiamo essere d ' ac -
cordo. 

P R E S I D E N T E . C'è anche nella p ropos ta 
della Commissione questo concetto? 

Voci al banco della Commissione. Sissi-
gnore. 

P R E S I D E N T E . Veniamo dunque ai vo t i . 
Voteremo 1' articolo pa rag ra fo per pa ra -
grafo. 

I l capoverso pr imo modif icato dalla Com-
missione e dal Governo è così concepi to: 

« Per provvedere alle ca t t edre ordinar ie 
e aggiunte , vacan t i nelle sedi più impor-
t an t i , che sa ranno indicate nel rego lamento , 
dovranno bandirsi , a lmeno ogni t r iennio , 
apposi t i concorsi ». 

Pongo a pa r t i to questo pr imo capoverso : 
(È approvato). 

Al secondo capoverso che era s t a to sop-
presso la Commissione sost i tuisce il se-
guen te : 

« A tali concorsi sa ranno ammessi gli in-
segnant i della stessa mater ia nelle regie 
scuole medie e normali i quali siano già in 
servizio stabile e gli assistenti univers i ta r i 
che in seguito a concorso fossero già s t a t i 
p receden temente inv i t a t i ad occupare la 
ca t t ed ra in u n a scuola del medesimo ordine» 
L'ufficio di assistente univers i tar io e di pro-
fessore di scuole medie e normal i sono in-
compatibi l i ». 

Però dopo le parole: « della stessa mate-
ria », bisogna aggiungere: « o materie affini », 
come ha propos to l 'onorevole minis t ro del-
l ' i s t ruzione pubbl ica . 

C R E D ARO, relatore. S t abene . Debbo pe rò 
avver t i r e che nella s t a m p a è s t a t a omessa 
una parola . I n u l t imo deve dire: «l 'ufficio di 
ass is tente universi tar io e quello di profes-
sore di scuole medie, ecc.», a l t r iment i non 
c'è più la g r ammat i ca . 

P R E S I D E N T E . Metterò a pa r t i to que-
sto capoverso con le modificazioni ed ag-
giunte delle quali si è par la to . Vuol dire che 
l 'onorevole Cot ta fav i vo te rà contro. 

COTTAFAVI . Precisamente . 
| P R E S I D E N T E . D u n q u e pongo a p a r -
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t i t o il secondo capoverso di cui ho da to let-
t u r a . 

[Dopo prova e controprova è approvato). 

Il terzo capoverso r imane così come è 
s t a m p a t o : 

« I vincitori che r i f iutano la ca t t edra in 
una sede, non perdono il dir i t to ad essere 
nomina t i in a l t ra sede, fino al nuovo con-

corso ». 
Lo pongo a pa r t i to , 
(È approvato). 

Così pure il quar to : 
« Pe r il r imanen te si appl icheranno a que-

s t i concorsi le norme dei precedent i arti-
coli ». 

Lo pongo a pa r t i to . 
(È approvato). 

I l quinto capoverso è soppresso. 
Capoverso sesto ed ul t imo: 
« Osservate le garanzie dell 'art icolo 4, po-

t r à avere luogo il t r a s fe r imento di un inse-
g n a n t e dal l 'una al l 'a l t ra delle sedi più im-
po r t an t i , di cui alla pa r t e p r ima del pre-
sen te articolo, anche senza concorso ». 

(È approvato). 

Metto a pa r t i t o l 'art icolo 5 nel suo com-
plesso. 

(È approvato). 

Art . 6. 

«Le classi aggiunte , così nelle scuole regie 
come nelle pareggiate, si assegneranno, con 
e q u a distr ibuzione, e, occorrendo, per tu rno , 
d i preferenza ai professori regolarmente abi-
l i ta t i delle classi ordinarie della scuola cui 
appa r t engono , quando ciò sia compat ibi le 
con l 'orario complessivo degli insegnament i 
loro affidati , non vi si oppongano speciali 
ragioni di servizio e non si t r a t t i di sezioni 
femmini l i aggiunte alle maschili. 

« Le ret r ibuzioni da assegnarsi agli inse-
gnant i e ai capi d ' i s t i tu to per il maggior 
onere delle classi aggiunte , sa ranno uguali 
per le stesse mater ie e per le scuole di par i 
g rado . 

« Contro i p rovved iment i relativi all 'asse-
gnazione delle classi aggiunte, è ammesso 
il ricorso alla Sezione del Consiglio superiore 
di cui all 'art icolo 16, la quale giudicherà 
con le fo rme e le guarent ig ie di cui all 'ar-
ticolo 11. 

H a facol tà di par lare l 'onorevole Ba t -
telli , perchè l 'onorevole Zerboglio ha 
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dichiara to che r i t i r ava t u t t i gli emenc 
m e n t i . 

Z E R B O G L I O . Quelli dell 'art icolo 4 ! 
P R E S I D E N T E . Ma ve ne era uno sol 
Z E R B O G L I O . No, ve ne erano t re . 
P R E S I D E N T E . L ' o n o r e v o l e Zerbog 

ha p resen ta to all 'art icolo 6 il seguente eme 
(lamento, firmato anche dagli onorev 
Costa e Fer r i Giacomo: 

« Dopo il comma 1°, sopprimere il co 
ma 2°, e aggiungere : 

« Agli effet t i di quest 'ar t icolo gl'im 
gnant i dei corsi aggiunt i completi sono co 
s idera t i come insegnant i di classi ordin 
rie ». 

L 'onorevole Zerboglio ha facol tà di s v 
gerlo. 

Z E R B O G L I O . Sarò brevissimo, perchè 
t r a t t a di una cosa molto chiara. Gli ini 
gnant i dei corsi aggiunt i completi sono cc 
siderat i come insegnant i di classi ordinar 
quindi poiché d iven tano p e r f e t t a m e n t e idi 
ti ci agl ' insegnanti delle classi ordinarie, a i 
pare che debbano essere pareggiat i in t u 
i benefìzi. La cosa è t a n t o chiara, che n 
ha bisogno di al t re parole per essere co 
presa. 

P R E S I D E N T E . Allora è un ' agg iun ta 
pr imo capoverso ! 

Z E R B O G L I O . Sì , subi to dopo il pr i i 
capoverso ! 

P R E S I D E N T E . H a faco l tà di parl i 
l 'onorevole Bat tel l i , il quale ha presenta t i 
seguente emendamen to : 

« Aggiungere dopo il pr imo comma : O 
fosse impossibi l i ta to il professore delle eia 
ordinarie, un corso completo di classi £ 
g iunte po t r à essere affidato ad un al tro p] 
fessore di ruolo ». 

B A T T E L L I . U n a sola parola di spie^ 
zione su l l ' emendamento aggiunt ivo, da i 
proposto, poiché questo articolo ha in pai 
corr ispondenza coll 'articolo 20. Molti < 
professori delle classi aggiunte sono di ruo 
altri sono comanda t i da scuole inferiori . 

Ora, secondo l 'art icolo 10, questi comi 
dat i dovrebbero to rna re ai licei, agli is 
t u t i tecnici, o ad al t re scuole inferiori, a 
quali nomina lmente appar tengono, e c 
lasciare un posto, che avevan- guadagna 
dopo lunga carriera e per meri t i speciali . Qi 
s ta disposizione v e r a m e n t e dovrebbe a^ 
luogo nei casi, in cui quest i posti sono d; 
per favor i t i smo, per ragioni varie, mag: 
per un numero insufficiente di classi, 
guisa che quel l ' insegnante, che non s ta be 
a quel posto, è giusto che r i torn i là, d 'oc 
era par t i to . 
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Ma, quando è stato a quel posto desti-
to in seguito ad una meritata carriera,, 
dovrebbe rimanere, come professore or-

ìario. 
Occorrerebbe quindi che il Ministero esa-
nasse la condizione di questi professori 
nantenesse coloro che ne sono meritevoli 
Ile classi che ora occupano, e mandasse 
fece alle classi a cui nominalmente ap-
rtengono, coloro, che non ne sono ineri-
toli. D 'a l t ra parte per certe materie e. 
r certe classi è assolutamente necessario 

professore ordinario. 
Per esempio, nel ginnasio inferiore, le 

,ssi ordinarie devono essere affidate ad un 
0 professore, anche per mantenere l 'unità 
latt ica. Ma le classi aggiunte bisogna 
ìdarle ad un altro insegnante, altrimenti 
un professore dovrà fare il corso Gom-

ito ordinario e poi alcune classi aggiunte, 
aliamo l 'unità dell ' insegnamento in que-
; classi aggiunte, ciò che non è giusto, 
sì a v v e r r à per l ' insegnamento del latino 
del greco nei licei. I professori hanno, 

pare, trenta ore di insegnamento; ora se 
imo loro tut te le classi aggiunte, si su-
rerà il numero di trenta ore che forma il 
l ite massimo, e quindi dovranno limi-
•si ad una o due classi aggiunte, invece 
He cinque o sei, esistenti in quel liceo, 

questo modo verremmo a spezzare i vari 
segnamenti, verremmo a togliere la neces-
ria unità didattica. Se ragioni di servizio 
richiedono, le classi aggiunte debbono 
ere affidate, specialmente nelle grandi 
tà, al professore delle classi ordinarie, 
me se fossero classi ordinarie. Perciò in-
to nel mio emendamento. 
P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 

norevole S quitti. 

S Q U I T T L Io credo che a poco a poco 
questa legge non rimarrà di commende-

le da approvarsi che il titolo, lo stato 
iridico. Questo è accettato datut t i . {Bene!) 
1 le disposizioni, almeno nella coscienza 
Ila Camera, se non della Commissione, 
dono ad una ad una. 
Io per tut to quello che si riferisce allo 

ito giuridico degli insegnanti, o almeno 
^elidere di diritto uno stato di fatto, mi 
sso accomodare; ma che nella legge sia 
nsiderato anche il regolamento delle classi 
giunte, a questo assolutamente non mi 
trei accomodare. Le classi aggiunte per 
? rappresentano nell ' insegnamento secon-
rio un fenomeno passeggiero e quasi pa-
.ogico; ora governare per legge questo fe-

nomeno non è da un valente medico come-
lei, onorevole Bianchi. 

Di guisa che noi possiamo dire che i pro-
fessori delle classi aggiunte come stato giu-
ridico possono essere considerati come gli 
altri professori; ma che le classi aggiunte 
poi debbano essere così governate, no. 

E credo in questo punto di trovare con-
senziente, se non il relatore, perchè il rela-
tore ha idee sue, non discute, non accet ta 
tutt i i suggerimenti dei colleghi, il mini-
stro, che ha mostrato t u t t ' a l t r a benevolenza 
e che credo potrà dare su questo punto as-
sicurazioni che possano acquietare la co-
scienza mia e degli altri colleghi. 

L A N D U C C I . Domando di parlare. 
P R E S I D E N T E . Parli pure. 
L A N D U C C I . Io domando al ministro ed 

alla Commissione due cose : perchè sieno 
state aggiunte nella prima parte le parole: 
« regolarmente abil itati » mentre esse non 
f iguravano nel testo ministeriale. Perchè 
per questa legge nelle classi ordinarie delie-
scuole non vi debbono essere che profes-
sori regolarmente abil itati . 

In secondo luogo l 'u l t ima parte del ca-
poverso: « E non si tratt i di sezioni fem-
minili aggiunte alle maschili» ha un in-
tento che mi pare lodevole ma espresso in 
modo che si presta ad una interpretazione-
molto g r a v e ; essendo la l imitazione posta-
in fondo all 'articolo, pare che limiti il prin-
cipio e che cioè quando si tratta di sezioni 
femminili aggiunte alle maschili non si 
debba seguire la norma che l 'articolo 6 in 
genere determina. 

Invece il concetto della Commissione è 
certamente questo che le classi aggiunte 
delle scuole femminili sieno affidate ad in-
segnanti femminili . (Interruzioni del rela-
tore). 

Io vi domando di chiarire questo p u n t o r 

perchè si presta a due interpretazioni, e* 
cioè o che le classi femminili siano affidate 
ad insegnanti femminili o che non si segua 
il principio generale della legge nel l 'asse-
gnare le classi aggiunte, ed allora, perchè 
questa disparità di t ra t tamento alle i n s e -
gnanti delle scuole femminili ? Esse d e b -
bono, se sono nelle condizioni, aspirare alle-
classi... 

M A N N A . Dice : aggiunte alle maschilù. 
L A N D U C C I . Io non lo capisco. F a t e il 

favore di chiarire. 
P R E S I D E N T E . H a chiesto di parlare 

l 'onorevole ministro! Ne ha facoltà . 
B I A N C H I L E O N A R D O , ministro dellar. 

istruzione pubblica. Consento in generale* 
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con quanto testé ha detto l 'onorevoleSquitti, 
che, cioè, le scuole aggiunte rappresentano 
un fenomeno patologico; ma ormai le scuole 
aggiunte durano da decenni e dureranno an-
cora (Interruzioni). 

Non vedo per ora la possibilità che vi 
siano tante altre scuole ordinarie da so-
stituire le scuole aggiunte. Esse ci sono e 
ci saranno. 

Io auguro che le condizioni economiche 
del paese consentano di istituire altrettante 
scuole ordinarie; ma purtroppo le scuole ag-

. giunte sono una necessità ed una abitudine, 
e devono essere regolate per legge. 

Prego quindi gli onorevoli proponenti di 
non insistere nei loro emendamenti, perchè 
con essi è collegata indirettamente anche 
una questione economica; ed io non posso 
accettarne nessuno che alteri l 'altro disegno 
di legge, chela Camera dovrà presto esa-
minare. 

Potranno in esso essere considerate tutte 
quest'altre questioni. La legge vigente va 
semplificata solamente per quel che riguarda 
lo stato giuridico; tutto ciò, che tocca il lato 
economico, deve essere eliminato, tanto più 
che con quegli emendamenti si mira preci-
samente a migliorare la condizione econo-
mica dei professori. 

Quindi prego la Camera di non votare 
questi emendamenti; e prego gli onorevoli 
colleghi, che li hanno proposti, di non insi-
stervi. 

Z E R B O G L I O . Se mi dà affidamento di 
prossima presentazione di quella legge, non 
insisto. 

B I A N C H I LEONARDO, ministro della 
'pubblica istruzione. Ma, se l'ho detto tante 
volte! 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Zerboglio 
insiste nel suo emendamento ? 

Z E R B O G L I O . Lo ritiro. 
P R E S I D E N T E . L'onorevole Battelli ri-

tira o mantiene il suo emendamento? 
B A T T E L L I . Domando di parlare. 
P R E S I D E N T E . No, no, dica solamente 

se lo ritira o lo mantiene. 
B A T T E L L I . Ma se non mi lascia par-

lare... 
P R E S I D E N T E . Ma scusi, torno a ripe-

tere che io non posso dare facoltà di par-
lare due volte sullo stesso argomento. 

C R E D A R O , relatore. Domando di par-
lare. 

P R E S I D E N T E . Ma io non ho ancora 
saputo se l 'onorevole Battelli mantenga o 
ritira il suo emendamento (Si ride). 

B A T T E L L I . Lo ritiro. 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l'onorevole relatore. 

C R E D A R O , relatore. L'onorevole Lan 
ducci ha chiesto uno schiarimento, che mi 
credo in dovere di dargli. 

Ci sono degli Istituti maschili ai quali 
furono aggiunte classi femminili. Con que-
sta disposizione di legge si vuole che nellt 
classi aggiuntefemminili non insegnino i pro-
fessori delle scuole ordinarie. Niente altro 

L'onorevole Squitti dice che io non sonc 
disposto a discutere. Ciò non è esatto.¡¡Io nor 
sono disposto a discutere quando mi accorgc 
che qualche oratore non ha letto la legge e 
gli emendamenti. 

S Q U I T T Ì . Questo non sono io. 
C R E D A R O , relatore. Parlo in generale. 
Però a lei devo dire che ieri ha rinno-

vato la discussione generale chiusa da 
molto tempo, ed io nell'interesse della legge, 
ho creduto di non dover rispondere. Ri-
spondo a chi presenta emendamenti sugli 
articoli, che sono in discussione. 

S Q U I T T Ì . Lei non è il Presidente. 
P R E S I D E N T E . Allora, giacché gli emen-

damenti sono stati ritirati, metto a partite 
l'articolo 6 come è proposto, con la sop-
pressione del secondo capoverso, come è 
stato letto. 

(È approvato). 

Art. 7. 

«Ai posti di ruolo, disponibili in ciascuE 
anno nei singoli gradi e nelle singole classi, 
si provvede mediante promozioni fatte pei 
due terzi per anzianità, salvochè siasi in-
corso nelle pene disciplinari di cui ai nu-
meri 3, 4 e 5 dell'articolo 8. 

« Le altre promozioni si fanno per merito 
tenendo conto sopra tutto della solerzia e 
della perizia didattica. Per ottenere la prò 
mozione per merito, occorrono almeno tre 
anni di anzianità nel grado o nella classe 

«Non si possono ottenere due promozioni 
successive per merito. 

Questo capoverso era stato soppresso 
dalla Commissione che ora Governo e Com 
missione tornano a ripresentare. 

«Alla fine di ogni anno scolastico la se-
zione del Consiglio superiore, di cui all'ar-
ticolo 16, esamina ed approva le liste dei 
promovibili per anzianità e quelle dei pro-
movibili per merito. 

Nel termine stabilito -dal regolamento, 
le liste dei promovibili sono pubblicate ne] 
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.Bollettino Ufficiale del Ministero. Dentro 
•quindici giorni .dalla pubblicazione delle 
liste nel Bollettino, gl'insegnanti possono 
reclamare alla stessa sezione, la quale giu-
dicherà con le forme e le guarentigie di cui 
all'articolo 11. 

Seguendo le liste divenute definitive, il 
Ministero farà le promozioni al principio 
dell'anno scolastico successivo. 

Ha facoltà di parlare l'onorevole Zerbo-
glio il-quale ha presentato il seguente emen-
damento firmato anche • dagli onorevoli 
Costa e Ferri Giacomo: 

Art. 7. 

Al comma 2° sostituire i due comma se-
guenti: 

« Ài posti di ruolo disponibili in ciascun 
anno nei singoli gradi e nelle singole classi, 
si provvede mediante promozioni fatte per 
anzianità, salvo che siasi incorso nelle pene 
disciplinari di cui ai numeri 3, 4 e 5 del-
l'articolo 8. 

«Inoltre ogni anno ad un numero d'inse-
gnanti pari ad un terzo dei promovibili per 
anzianità in ogni classe e grado, tenendo 
conto dei concorsi speciali, degli altri titoli 
e del lodevole servizio prestato, sarà con-
cesso l'aumento legale del decimo dello sti-
pendio purché abbiano almeno tre anni di 
anzianità nel grado e nella classe ». 

Nell'ultimo comma alle parole: nell'anno 
scolastico successivo, sostituire: al principio 
dell'anno scolastico successivo. 

ZERBOGLIO. Non debbo occuparmi 
più del secondo emendamento perchè è stato 
accolto dal ministro e dalla Commissione; 
ma con i miei due comm1' sostitutivi io mi 
preoccupo di coloro che, senza trovarsi 
nella condizione di un merito speciale, si 
trovano però nella condizione normale di 
non demerito; e costoro, è chiaro, rappre-
sentano la grande maggioranza degli inse-
gnanti, la categoria di quelli che se anche 
Qon emergono, non hanno però demeriti di 
sorta e quindi rappresentano la così detta 
mediocrità, l'ordinario, si può dire. Ora, 
senza "che io intenda affatto di ledere la 
posizione di questo grande numero dico 
she per coloro che si trovano in condizione 
ii meriti addirittura speciali, per coloro 
che sono riesciti a distinguersi, credo che 
per questi si debba seguire un criterio anche 
speciale per la promozione, che debba farsi 
Loro un trattamento in virtù anche della 
loro distinta condizione di merito. È così 
che io, come ho proposto di abolire la 
prima parte dell'articolo concernente le 

promozioni per anzianità e'per merito, così 
propongo che -al secondo comma si trovi 
modo di corrispondere al merito distinto 
anche un trattamento di promozione un pò 
speciale: se non sarà l'aumento del decimo 
dello stipendio, si adotti pure un'altra for-
ma; per me è indifferente, purché sia salvo 
il principio della mia proposta e non ho 
altro da aggiungere. 

P R E S I D E N T E . Onorevole relatore... 
CREDARO, relatore. La proposta dell'o-

norevole Zerboglio merita considerazione, 
ina non è questa la sede opportuna. In que-
sta legge non si vogliono fare discussioni 
di ordine finanziario. Così ha dichiarato l'o-
norevole ministro sino dal primo giorno; e 
la Commissione ha aderito. 

ZERBOGLIO. L'accettino almeno come 
raccomandazione e allora la ritiro. 

CREDARO, relatore. Come raccomanda-
zione, va bene. 

BIANCHI LEONARDO, ministro della 
pubblica istruzione. Sì, sì. 

P R E S I D E N T E . Se non vi sono altre os-
servazioni pongo a partito l'articolo settimo 
di cui è stata data lettura. 

(È approvato). 

Art. 8. 

« Le pene disciplinari, cui vanno soggetti 
gl'insegnanti, sono : 

1° l'ammonizione ; 
2° la censura ; 
3° il ritardo della promozione o della 

concessione di qualunque aumento di sti-
pendio, per un tempo determinato, non in-
feriore a un anno e non superiore a tre ; 

4° la sospensione fino a sei mesi; 
5° la sospensione da sei mesi a due anni; 
6° la revoca perpetua dall'impiego. 

A questo articolo abbiamo una proposta 
dell'onorevole Romussi. 

SQUITTÌ. Domando di parlare. 
P R E S I D E N T E Ha facoltà di parlare 

l'onorevole Squitti. 
SQUITTÌ. La legge Casati è molto im-

perfetta a tale riguardo, e le punizioni di-
sciplinari comminate da quella legge sono 
nella pratica molto insufficienti, di guisa 
che questo articolo 8 corrisponde veramente 
ad un bisogno molto sentito. Però io do-
mando a tutti coloro che hanno pratica di 
cose penali, e nella Camera sono molti, se 
hanno mai sentito parlare di una pena di 
questo genere come è il ritardo della pro-
mozione o della concessione di qualunque 
aumento di stipendio. Questo, secondo me, 



Atti Parlamentari — 8356 — 

L E G I S L A T U R A X X I I — 1 * S E S S I O N E D I S C U S S I O N I 

potrebbe essere l 'effetto di una pena, ma 
non una pena comminata. 

C R E D A R O , relatore. Pena amministra-
t iva . 

S Q U I T T Ì . Sia pure; ma secondo me sol-
tanto quando si incorra in una pena più 
grave della semplice censura potrebbe es-
sere il caso della pena comminata al n. 2. 
Su questo desidererei conoscere l 'avviso del-
l 'onorevole relatore e del ministro. 

P R E S I D E N T E . V a bene: intanto dò fa-
coltà di parlare all 'onorevole Romussi per 
svolgere la proposta che insieme con altri 
dieci e più colleghi ha presentata a questo 
articolo, proposta che è così concepi ta : « I 
cenni riservati sono aboliti ed il giudizio 
dei superiori sugli insegnanti dovrà essere 
innanzi tutto comunicato agli interessati ». 

L 'onorevole Romussi ha facoltà di par-
lare. 

R O M U S S I . L a mia proposta è così sem-
plice che non c'è bisogno di molte parole 
per illustrarla. Deputat i di ogni partito 
hanno ad essa apposta la loro firma per-
chè hanno compreso che le così dette note 
riservate sugli insegnanti ed in genere 
su tutt i i funzionari dello Stato come esi-
stevano una vol ta non sono più concepi-
bili ai giorni nostri. Non si può convertire 
il Ministero della pubblica istruzione in una 
specie di inquisizione. Oramai tutt i , a qua-
lunque part i to appartengano, riconoscono 
che l 'onore e l 'interesse dei cittadini e tut to 
quanto vi si riconnette deve essere svolto 
al la luce completa del sole. Le note riser-
v a t e o cenni riservati aprono la via a tutt i 
gli arbitrii, ad accuse false perchè si col-
pisce nell 'ombra, e colui che colpisce non si 
fa v e d e r e ; aprono l 'adito a tut te le più 
basse vendette e quindi non sono più am-
missibili al giorno d'oggi : non ho altro 

d a dire. 

P R E S I D E N T E . H a facoltà di parlare 
l 'onorevole ministro della pubblica istru-

zione. 
B I A N C H I L E O N A R D O , mini gito della 

istruzione pubblica. Io prego l 'onorevole Ro-
mussi di lasciare l 'articolo ccsì come è, e gli 
dichiaro che terrò conto nel regolamento dei 
suoi desideri. 

Quanto alle osservazioni fat te dall 'ono-
revole Squitt i , trovo che anche egli ha per-
fe t tamente ragione, ma, anziché nella legge, 
mi pare che »una disposizione come quella 
che egli vorrebbe, possa trovare miglior 
sede nel regolamento. 
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P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l 'onorevole Cottafavi . 

C O T T A F A V I . In questo articolo 8, t r o v o 
elencate pene disciplinari che mi sembrano 
soverchie come per esempio, l 'ammoniz ione 
e la censura, che potrebbero essere riunite 
in una sola. Non trovo fra esse compreso 
il trasloco mentre si passa addirittura dra-
conianamente dalla sospensione alla revoca 
perpetua dall ' impiego. 

È certo che il considerare il trasloco co-
me una punizione è una questione molto 
grave in una legge in cui tutt i siamo d'ac-
cordo nell 'accordare l ' inamovibi l i tà della 
sede; inamovibi l i tà che si dovrebbe dare a 
tutt i coloro che se ne rendono degni a dif-
ferenza di coloro che non adempiono al 
proprio dovere. 

Che poi il trasloco sia una punizione e 
non un semplice provvedimento, conside-
rando l ' insegnante come funzionario, ciò si 
desume dal fa t to che in tutt i i capitoli della 
legge che discutiamo si afferma il principio 
della inamovibi l i tà che gli stessi insegnanti 
con molta franchezza hanno reclamato. Si 
è insistito su questo punto perchè è un di-
ritto al quale mai non deve rinunciare l ' in-
segnante, tranne il caso di demerito, emer-
gendo in tal caso il carattere punit ivo. 

Ora a me pare che^non sia conveniente 
ed opportuno sostituire la sospensione fino 
a sei mesi o la revoca perpetua dall'impiego,, 
perchè potrebbe darsi che un insegnante 
che si rendesse incompatibile in una sede,, 
senza incorrere nella sospensione o nella, 
revoca dall ' impiego, trasferito in un'altra 
sede potrebbe benissimo trovarsi in condi-
zione di continuare nella propria missione. 

Intendiamoci bene; noi vogl iamo f a r e 
una legge con delle buone intenzioni a van-
taggio della classe degì' insegnanti e fac-
ciamo delle disposizioni che possiamo cre-
dere tut te buone; il difficile verrà quando 
queste disposizioni si dovranno appl icare. 
L ' insegnante non è soltanto un ammaestra-
tore, ma è anche un , educatore, o per lo 
meno lo dovrebbe sempre essere, come spes-
sissimo e nella massima parte dei casi lo è». 

Ci sono però dei casi delicatissimi nei 
quali non è neppure lecito al l 'autorità su-
periore di indagare per non compromettere 
la posizione dell ' insegnante e talora anche 
la pace stessa delle famiglie. Perchè si d e v e 
mantenere l ' insegnante in un luogo che 
non è più adatto per lui, dove ottiene in-
tenti contrari a quelli che si prefìgge, ed 
invece si preferisce sospenderlo o mandarlo 
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via, rovinandolo per sempre insieme alla 
sua famiglia? 

So che la Commissione ha s tudiato con 
molta cura questo punto . La difficoltà s t ava 
nel t imore che, considerando come pena il 
t rasfer imento da una ci t tà ad un 'a l t ra , ciò 
costituisse implici tamente una dichiarazione 
di inferiorità a carico della ci t tà dove l'in-
segnante viene trasferi to ed in confronto 
di quella da dove viene trasferi to. 

Ma la pena, secondo me, non consiste 
nella destinazione ad una città, piut tosto 
che ad un ' a l t r a : consiste nel f a t to del t ra-
sferimento in sè e per sè solo, posto che 4 
l ' inamovibil i tà è d iventa ta la regola. 

Io non faccio proposte concrete. Si t r a t t a 
di un articolo molto, t roppo complesso, che 
io vorrei vedere semplificato diminuendo 
queste pene dell 'ammonizione e della cen-
sura che parificano il professore agli scola-
ret t i , e met tendo, dopo la pena della so-
spensione, quella del trasloco. In questo 
modo non si manderebbe via l ' insegnante, 
non gli si farebbe perdere una posizione; 
bisogna ricordare che un trasloco f a t t o a 
tempo può essere per lui la salvezza, o al-
meno un inestimabile vantaggio. 

Del resto, il l icenziamento di un inse-
gnante è provvedimento di tale gravità, 
che dovrebbe essere assoggettato a condi-
zioni tassative, chiare, sulle quali mai po-
tesse sorgere dubbio alcuno, t ra t tandos i di 
togliere all ' insegnante nientemeno che il 
suo s ta to giuridico che vogliamo dargli!!! 
(Approvazioni). 

P R E S I D E N T E . Onorevole Romussi, in-
siste nel suo emendamento1? 

ROMUSSI. Dopo le dichiarazioni f a t t e 
dall 'onorevole ministro, che ha dato un ap-
poggio morale alla mia proposta ed ha leal-
mente dichiarato che ne terrà conto nel 
regolamento, io ritiro l 'emendamento. 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l 'onorevole relatore. 

CREDARO, relatore. L' idea molto libe-
rale dell 'onorevole amico Romussi è già 
a t t u a t a di fa t to . Le informazioni riservate 
sono s ta te abolite per decreto ministeriale; 
l ' impegno dell 'onorevole ministro significa 
che il decreto r imarrà . Ef fe t t ivamente 
oggi non arrivano mai alla Commissione 
consultiva cenni riservati . 

L'onorevole Squi t t i ha t rovato che vi è 
passaggio t roppo brusco dalla • seconda 
punizione, che è la censura, alla terza, che 
è il r i tardo nella promozione; e vorrebbe 
che la pena del r i tardo costituisse l a ; con-
seguenza di una condanna pronunciata re-

golarmente. Lo stesso-ragionamento si do-
vrebbe allora fare per t u t t e le pene [suc-
cessive. Evidentemente vi è un punto in 
cui dalle punizioni morali, quali sono l 'am-
monizione e la censura, si passa ajpene ¡ che 
hanno una por ta ta finanziaria, come la so-
spensione per sei mesi e la revoca ed^altre. 

L'onorevole Cottafavi vorrebbe che fosse 
t r aspor ta to qui, come punizione, il trasloco. 
Egli stesso però ha preveduto l'obiezione; 
si punirebbe, infat t i , la nuova sede dove 
andrebbe l ' insegnante; si punirebbero le fa-
miglie, e ciò non pare che sia cosa giusta ed 
opportuna. I l trasloco, del resto, è già disci-
plinato in modo sufficiente con l 'articolo 4. 
Non ho altro da dire. 

P R E S I D E N T E . Non essendovi proposte 
concrete, met to a par t i to l 'articolo 8. Chi 
lo approva si compiaccia di alzarsi. 

(È approvato). 

Art. 9. 

Per t u t t e quelle mancanze ai doveri del-
l'ufficio, le quali non sieno tali da dimi-
nuire grandemente la st ima per l ' insegnante 
e che non costituiscano gravi insubordi-
nazioni, si applicano, secondo la gravi tà 
delle mancanze stesse, le pene o dell 'am-
monizione o della censura. 

L 'ammonizione è da ta pr iva tamente 
dal l ' immediato superiore gerarchico, e ha 
cara t tere di semplice avver t imento: la cen-
sura è infli t ta dal Ministero e solo di que-
sta si prende nota nello s ta to di servizio. 

(È approvato). 

Art. 10. 

Per la recidiva dei fa t t i che abbiano dato 
luogo ad ammonizione, si applicherà la pena 
della censura. 

Per la recidiva ne' fa t t i che abbiano dato 
luogo a censura, e per t u t t e le altre più 
gravi mancanze che ledano l 'onore dell'in-
segnante come uomo e come educatore, si 
applicheranno, secondo la gravi tà dei casi, 
le pene disciplinari indicate nei numeri 3, 
4, 5 e 6 dell 'articolo 8. 

L'art icolo 216 della legge 13 novem-
bre 1859, n. 3725, è abrogato. 

(È approvato). 

Art. 11. 

Sul ricorso contro il provvedimento che 
infligge la censura, giudica la sezione del 
Consiglio superiore, di cui allo articolo 16. 
La~sezione~stessa inoltre, salvo il disposto 
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dell'articolo 12, è la sola competente a giu-
dicare della gravità delle mancanze, di cui 
all'articolo 10, e a proporre le pene disci-
plinari, indicate nei numeri 3, 4, 5 e 6 dello 
articolo 8. 

La sezione, sui rapporti o i reclami che 
direttamente o per mezzo del Ministero le 
pervengano, quando i fatti denunciati siano 
tali, che, se veri, darebbero luogo all'appli-
cazione di pene disciplinari, ordina l'inchie-
sta e delega subito uno o più funzionari a 
compirla. 

Chi inquisisce, deve in ogni caso udire 
l'interessato, e, quando questi lo richiegga, 
o sia altrimenti necessario, udir testimoni. 
La relazione deve comunicarsi, nelle forme 
stabilite dal regolamento, all'interessato, il 
quale sarà anche avvertito del giorno in 
cui la sezione si occuperà dell'affare. L ' in-
teressato può presentare memorie a sua di-
scolpa e può anche intervenire di persona, 
o farsi rappresentare da chi ne assuma la 
difesa. 

I l giudizio della sezione, che dovrà pub-
blicarsi nel Bollettino del Ministero, è defi-
nitivo, salvo il ricorso alla Quarta Sezione 
del Consiglio di Stato, secondo l'articolo 24 
del testo unico 2 giugno 1889, n. 6166. 

Su questo articolo ha facoltà di parlare 
l 'onorevole Mantica. 

MASTICA. Eichiamo l'attenzione dell'o-
norevole ministro, dell'onorevole relatore e 
di tutta la Camera tanto sopra la forma, 
quanto sopra il contenuto di questo arti-
colo. 

Abbiamo nel primo comma questa dispo-
sizione: « Sul ricorso contro il provvedi-
mento che infligge la censura, giudica la 
sezione del Consiglio superiore... ». Quindi 
giudica come appello, perchè colui cui è 
stata inflitta la censura' si rivolge a questa 
sezione per reclamare contro il provvedi-
mento che lo colpiva. Ma dopo aver regolato 
l'appello torniamo indietro,giacché, in segui-
to, nello stesso primo comma si dice: «La 
sezione stessa inoltre, salvo il disposto del-
l'articolo .12, è la sola competente a giudicare 
della gravità delle mancanze di cui all'arti-
colo 10 ». Dunque solo la sezione è compe-
tente e qui l'appello non c'entra. E si con-
tinua: « ...e a proporre le pene disciplinari 
indicate nei numeri 3, 4, 5 e 6 dell'artico-
lo 8 ». Dunque prima si parla dell'appello e 
poi si dice che sola competente a proporre 
le pene suaccennate è la nuova sezione del 
Consiglio superiore. 

Ma il seguito è peggio. Nel secondo com-
ma si dice; « La sezione sui rapporti e re-

clami che direttamente (e qui torniamo an-
che più indietro del primo grado di giuri-
sdizione ed entriamo nel giudicato d'istru-
zione, anzi della Procura del Ee) o per 
mezzo del Ministero le pervengano, quando 
i fatti denunziati siano tali che, se veri, 
darebbero luogo all'applicazione di pene di-
sciplinari, ordina Vinchiesta e delega uno o 
più funzionari a compirla». Eichiamo tutta 
la vostra attenzione, onorevoli colieghi, su 
questo punto. Ammettiamo che l'articolo 
fosse scritto con ordine inverso e più logico 
di quello che ora tiene: cominciando dalle 
informazioni, dall'ordine di inchiesta, dele-
gando i funzionari che debbono compirla, e 
passando al giudicare, fino all'appello, tutto 
fa la stessa sezione. Ed allora il Ministero, 
di grazia, che ci sta più a fare ? (Benis-
simo!) 

Voci. Che sta a fare il Ministero ? 
MANTICA. Se la sezione può mandarci 

gl'ispettori a far le inchieste, e se quindi 
avrà i funzionari alla sua dipendenza di-
retta, il Ministero di grazia che ci starà a 
far più? Non rimane a governare che la se-
zione del Consiglio superiore. E badate che, 
tecnicamente e meccanicamente, avremo un 
tribunale il quale deve ricevere le informa-
zioni, direttamente od indirettamente, ed è 
il solo competente a preporre a se stesso, 
perchè non può proporre ad altri, essendo 
il solo capace di giudicare... 

Una voce. C'è il ministro. 
MANTICA. No, l'articolo parla chiaro, 

dice: è la sola competente. 
Poi da sè decide, e poi è giudice d'ap-

pello. Ma questa è una tale enormità giu-
ridica che non si è. mai visto nulla di simile 
in una proposta di legge. 

Voci. Ha ragione! È vero! È enorme! 
P E E S 1 D E N T E . Ha facoltà di parlare 

l'onorevole ministro. 
BIANCHI L E O N A E D O , ministro della 

istruzione pubblica. Le osservazioni dell'ono-
revole Mantica sono molto gravi. La Camera 
sa che io discuto questo progetto di legge 
che non è stato redatto da me, ma che ho 
ritenuto doveroso di portare alla discussione 
senza recarvi alcuna notevole modifica, 
come forse avrebbe meritato. Aggiungo, per 
debito di lealtà, che ieri ci siamo riuniti con 
la Commissione per introdurre quegli emen-
damenti che la Camera ha approvato, per-
chè li ha trovati giusti ; ma debbo anche 
far notare che il nostro esame non è an-
dato oltre l'articolo 10, con l'intendimento 
però di vagliare il resto del disegno di legge 
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e di a p p o r t a r v i quelle modifiche che vera-
men te mer i ta . 

Voci. R imand iamolo . 
B I A N C H I L E O N A R D O , ministro della 

istruzione pubblica. F u le t to l 'ar t icolo 11, 
ma per le diff icoltà che av rebbe ro susc i ta to 
gli art icoli 4, 5, 6 e 7, si r i t eneva che non 
si sa rebbe a r r iva t i a discuter lo. 

Necess i tando un esame più p ro fondo ed 
uno s tudio sulle modifiche, esso f u r inv ia to . 
I o espr imo iì convinc imento , che credo an-
che diviso dal la Commissione, c h e l a Sezio-
ne del Consiglio super iore non possa che 
dar parer i . Non dev'essere, secondo me, un 
t r ibuna le g iudicante . I l Ministero deve eser-
ci tare t u t t a la sua azione regolatr ice e an-
che la sua a u t o r i t à quando occorre. Questo 
d r i t to e queste funzioni non possono essere 
delegate ad a lcun a l t ro c o r p o . - D a t o ta le 
concetto, che credo sia anche quello del-
l 'onorevole Mant ica , e che io espr imo leal-
mente, prego la Camera a voler sospendere 
questa discussione. (Beniss imo!) Modif icato 
questo p roge t to secondo il mio cri ter io intor-
no a quella che deve essere la vera funz ione 
le i Ministero, lo p resen te rò dopo a l l ' appro-
vazione della Camera . (Approvazioni). 

MANTICA. Chiedo di pa r l a r e . 
P R E S I D E N T E . Su che cosa? 
MANTICA. Per f a t t o personale . Pe rchè 

'onorevole ministro mi ha a t t r i b u i t o un 
»ensiero che non ho. Io non credo che il 
ninistro o il Ministero, anche s t ando a l l ' a t -
uale legge Casati , possa g iudicare delle 
:olpe dei professori . Secondo quella legge 
a Giun ta giudica come t r ibuna le delle colpe 
ei professori secondar i e il Consiglio supe-
iore giudica dei professori univers i ta r i . 

Quindi io non a m m e t t o che possa d i r e t t a -
l e n t e i l Ministero infliggere pene . A m m e t t o 
he vi sia questo t r ibunale ; ma deve essere 
n t r ibuna le a cui il Ministero, dopo avere 
b r u i t o e p r e p a r a t e le prove, deferisca i 
olpevoli; ma non deve essere un organo che 
igli da se le informazioni , faccia da sè le, 
roposte, giudichi e divenga anche magi-
fcrato d 'appel lo . 

Io a m m e t t o l 'esistenza di un t r i b u n a l e 
ome lo vuole la l iberale legge Casati, giacché 
ì questo la legge Casat i è a l t a m e n t e l ibe-
r e ; ma non a m m e t t o , per l ' in teresse dei 
rofessori, della giustizia, e del f u n z i o n a -
lento del Ministero, quello che si vor rebbe 
;abilire cont ro ogni savio criterio g iur id ico 
ì ammin i s t r a t i vo con ques ta legge. 

P R E S I D E N T E . D u n q u e il ministro pro-
one il r invio alla Commissione. 

Onorevole re la tore . . . 
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C R E D A R O , relatore. Non ho n u l l a ' d a 
osservare. Credo che l 'ar t icolo sia s t a to male 
inteso; ad ogni modo accet to la sospensiva. 
Se ne par le rà in a l t r a sedu ta . 

P R E S I D E N T E . Pongo a p a r t i t o l a pro-
pos ta di sospendere ques to disegno di legge. 

[È approvata). 
I l segui to di ques ta discussione è d u n q u e 

r imesso ad a l t ra t o r n a t a , che però non de-
te rmino , e che non de terminerò fino a che 
non abb iano t u t t i t r o v a t o modo di essere 
d 'accordo . 

E d ora, poiché a b b i a m o ancora alcuni 
minu t i di t empo , procediamo nel l 'ordine del 
giorno. 

È presen te l 'onorevole Cassato? 
(Non è presente). 
L'onorevole Dari, è presente? 
(È presente). 

Discussione del disegno di legge : Costruzione 
di un edificio ad uso degli uffici delle poste 
del telegrafo e del telefono nella città di 
Ancone. 

P R E S I D E N T E . L 'o rd ine del giorno re-
cherebbe la cos t i tuz ione in comune a u -
t o n o m o della f raz ione di Capoliveri (Por to-
longone). 

Ma l 'onorevole Cassuto, au to re di ques ta 
p ropos ta di legge non essendo presente , pas-
seremo alla discussione del l 'a l t ro disegno di 
legge: Costruzione di un edifìcio ad uso degli 
uffici della posta , del te legrafo e del te le -
fono nella c i t t à di Ancona . 

Onorevole so t tosegre tar io di S ta to per 
le poste e i telegrafi , acce t t a il disegno di 
legge della Commi-s ione ? 

C A P E C E - M I N U T O LO, sottosegretario di 
Stato per le poste e i telegrafi. L ' acce t to . 

P R E S I D E N T E . Si dia l e t t t u r a del di-
segno di legge. 

D E NOVBLIJIS, segretario,legge: (V.Stam-
pato, n. 164-A). 

P R E S I D E N T E . La discussione generale 
è a p e r t a su questo disegno di legge. 

Non essendovi ora tor i iscri t t i , e nessuno 
chiedendo di par lare , passeremo alla discus-
sione, degli ar t icol i . 

Ar t . 1. 
Nella p a r t e s t r ao rd ina r i a del bilancio 

passivo del Ministero delle pos te e dei tele-
graf i sarà s t anz i a t a la s o m m a di lire 526,250 
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per la costruzione di un palazzo ad esclu-
sivo uso di uffici della posta, del tele-
grafo e del telefono in Ancona, la quale 
somma verrà r ipart i ta in 25 esercizi a quote 
eguali di lire 21,050 ciascuno, a partire dal : 

l'esercizio 1906-907. 
(È approvato). 

Art. 2. 
Alla spesa necessaria per la sorveglianza 

dei lavori sarà provveduto con i fondi or-
dinari annualmente stanziati nel bilancio 
suddetto, al capitolo « Mantenimento, re-
stauro e adattamento di locali (amministra-
zione provinciale) ». 

Si dà let tura della Convenzione, che fa 
parte integrante di questo articolo secondo. 

DE N OVELLIS, segretario, legge : 
CONVENZIONE 

fra l'Amministrazione dello Stato ed il Municipio 
di Ancona, per la costruzione di un palazzo 
ad uso dei servizi della posta, del telegrafo 
e del telefono in Ancona. 

L' anno millenovecentoquattro (1904) 
addì venti (20) del mese di maggio, in Eoma. 

Fra l 'Amministrazione dello Stato, rap-
presentata da Sua Eccellenza il ministro 
delle poste e dei telegrafi, conte avvocato 
E N R I C O S T E L L U T I SCALA; 

Ed il Municipio di Ancona, rappresentato 
dal suo sindaco signor avvocato commen-
datore L U I G I D A R I , come da deliberazioni 
del Consiglio comunale in data 11 marzo 
e 16 aprile 1904,- rese esecutive nei modi 
di legge; viene convenuto e stipulato quanto 
segue: 

Art. 1. 
Il Municipio di Ancona si obbliga di co-

struire in quella città, sull 'area di sua pro-
prietà compresa f ra lo scalo Vittorio Ema-
nuele e la piazza Umberto I, e coll'ag-
giunta di altra area adiacente da ricavarsi 
mediante la espropriazione di alcune case 
di proprietà privata, un palazzo per uso 
esclusivo degli uffici della posta, del tele-
grafo e del telefono, giusta il progetto di 
massima compilato dall'ufficio tecnico co-
munale il 7 marzo 1904 d'accordo coi fun-
zionari dell 'amministrazione postale telegra-
fica, bene inteso che il progetto di esecuzione 
dovrà essere previamente approvato dal 
Consiglio superiore dei lavori pubblici. 

Art. 2. 
Il detto palazzo avrà la fronte princ 

pale sulla piazza Umberto I. 
Dovrà fornire complessivamente una si 

perficie di locali coperti non minore ( 
metri quadrati 2200, di cui 500 al pian 
terreno, ed essere costruito in modo d 
prestarsi s tat icamente ad eventuali sopri 
elevazioni sui vari spazi che ora vengou 
lasciati a terrazze, qualora in prosieguo < 
tempo le esigenze del servizio lo richiede 
sero. 

Art. 3. 
La spesa complessiva a carico del 

Stato per la completa esecuzione del pr< 
getto, comprese le espropriazioni e demi 
lizioni di cui al progetto medesimo, viene 
comune accordo fissata entro il limite ma 
simo di lire trecentododicimila (312,0( 
lire), restando convenuto che l 'area di pr 
prietà comunale viene ceduta gratuiti 
mente. 

S ' in tendono pur comprese entro il det 
limite massimo di lire 312,000 le spese: 

per l ' impianto dei caloriferi e dell'ili 
minazione elettrica e della distrubuzioi 
dell 'acqua ; 

per gli sportelli e le paratie in legno 
vetro per i vari servizi al pubblico ; 

per le inferiate di sicurezza a quej 
sportelli che sono in corrispondenza con 
stanze della cassa e delle carte-valori, 
alle finestre del piano terreno verso mar 
chiamato « sotterraneo » nel progetto ; 

per le bussole e controbussole a chi 
sura automatica, dovunque sieno necess 
rie allo scopo di evitare le correnti di ari 

per il pavimento in legno nelle stan: 
destinate agli apparati telegrafici. 

È poi inteso cbei cessi e gli orinatoi d 
vranno essere costruiti coi migliori siste: 
igienici; che nelle stanze interne e nei c< 
ridoi dovranno praticarsi, ove occorrar 
vetrate a t te a dare ai detti ambienti su: 
ciente luce ; che le porte esterne ed anc 
quelle interne, che dànno accesso alle stan 
della Cassa, delle carte-valori e dei pace! 
valori, dovranno essere munite di congeg 
di sicurezza; che le bussole e controbi 
sole dovranno essere munite di salvave 
formati da bacchette di ottone. 

Art. 4. 
È espressamente convenuto che qualo 

la spesa per la completa esecuzione d 
l 'opera, comprese le espropriazioni, su] 
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ì»sse lo stabilito limite di lire trecentodo-
icimila, di cui all'articolo precedente, qual-
asi eccedenza sarebbe a carico del Muni-
pio ; mentre, se la spesa fosse inferiore, la 
ifferenza andrebbe a benefìcio dello Stato. 

Art. 5. 

La spesa sostenuta dal Municipio, di cui 
l'articolo precedente, verrà desunta da-
i elementi del progetto e del contratto 
appalto nonché dalla liquidazione e col-
lido finale dei lavori. 

Art. 6. 

Sarà in facoltà del Ministero delle poste 
dei telegrafi di ordinare, nel corso dei la-
tri, quelle varianti che esso reputasse ne-
ssarie nella distribuzione ed assegnazione 
i locali interni, sempre quando ciò non im-
rti alcun aumento di spesa oltre il limite 
lire 312,000, e non alteri i rapporti con-
ittuali del Comune cogli assuntori dei la-
ri. 

Art. 7. 

Il Municipio si obbliga di ultimare il pa-
;zo e di consegnarlo in piena e libera pro-
feta allo Stato entro il termine di mesi 
>nta dal giorno in cui gli verrà comuni-
:a la definitiva approvazione del progetto 

esecuzione, previa la dichiarazione di 
bblica utilità come al seguente articolo 11. 

Art. 8. 

La somma di lire 312,000, che giusta 
Nicolo 3°costituisce l'onere massimo dello 
ito, verrà mutuata aWComune della Cassa 
positi e prestiti all'interesse del quattro 
ciezzo per cento con ammortamento in 
anni. 

Art. 9. 

Il Comune riceverà ogni anno dallo Stato 
mualità che il comune dovrà versare per 
egazioni alla Cassa depositi e prestiti per 
nmortamento del mutuo delle lire 312,000. 
Finché non sia stata liquidata la conta-
tà finale, come è detto dall'articolo 5, 
amontare delle annualità da corrispon-
si, in via di rimborso, dallo Stato al Co-
ne, verrà ragguagliato a un venticin-

quesimo della somma di lire 312,000, coi 
relativi interessi, salvo a determinare l'e-
satto ammontare delle annualità residuali 
qualora dalla detta liquidazione la spesa 
effettivamente sostenuta dal Comune risul-
tasse inferiore a lire 312,000. 

Art. 10. 

Il pagamento della prima annualità avrà 
luogo quando il palazzo sarà ultimato e 
collaudato. 

Art. 11. 

I l Governo del E e s'impegna, nei limiti 
della legge e dei regolamenti, a far dichia-
rare di pubblica utilità le espropriazioni 
degli immobili indicate nel progetto. 

Art. 12. 

Lo stesso Governo si riserva la facoltà 
di far sorvegliare, nel modo che reputerà 
migliore, l'esecuzione dei lavori, assumen-
do a proprio carico la spesa all'uopo neces-
saria. 

Art. 13. 

I l Municipio di Ancona è esonerato dal 
pagamento d'imposte o tasse dipendenti 
dalla stipulazione ed esecuzione della pre-
sente convenzione, e così anche per le espro-
priazioni ed i trapassi di stabili e per la 
ricchezza mobile sui rimborsi. 

Art. 14. 

La convenzione medesima non sarà va-
lida per l'amministrazione dello Stato se 
non dopo approvata con legge. 

Fat ta in triplo originale, letta, approvata 
il giorno, mese ed anno che sopra, in Roma. 

E N R I C O S T E L L U T I SCALA. 

L U I G I D A R I . 

L U I G I F R E Z Z I N I , testimonio. 
RICCARDO G R A S S E T T I , testimonio. 

P R E S I D E N T E . Pongo a partito questo 
articolo secondo che implica l'approvazione 
di questa convenzione. 

4 ( - È approvato). 
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Art. 3. 

È approvata l'annessa convenzione sti-
pulata col Municipio di Ancona il 20 mag-
gio 1904. 

(È approvato). 

Art. 4. 

La convenzione medesima e altre che, 
per lo stesso scopo, intervenissero successi-
vamente fra il Governo e il Comune saranno 
esenti da tassa di bollo e verranno regi 
strate col solo diritto fìsso di lire 1.20. 

(È approvato). 

Art. 5. 

Camera dei Deputai 
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necessarie per la costruzione del suddetti 
edificio, e che sono indicate nel progetto d 
massima richiamato nell'art. 1 della con 
venzione 20 maggio 1904. 

(È approvato) 

Questo disegno di legge sarà votato ì 
scrutinio segreto nella seduta pomeridiana 

La seduta termina alle ore 11.55. 

PROF . A v v . LUIGI HA VANI 

Direttore degli Uffici di Revisione e di Stenografia. 

Licenziata per la stampa il 31 maggio 19f'5 
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di pubblica utilità quelle che si renderanno Rotila, 1905 — Tip. della Camera dei Deputati. 


